e 
muze eg 
Mick yz eto Futa nirea nel pelo del 
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ni milanese 
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24 annl; da 
tllmane poso Hover 
o, Ea moglie Bruna, 23 anti 


anche il implegatp o guarda ` 


Jejna „re 
fotografai s 
‘od del lutig invotoatarto | 
LI 1 aprile sera Bruna ê 
Giuseppe Gatu sona nef 
ro stanza, all Hotel vite 
Glens al Cairo. Boris passe 
nots fe lio eT aug 
‘rosin sumo per boris 
"Avevomo latelald la fine. 
glia aperta — mccontd lu 
Seppe La nolit era baldaa 
serena, butte le let del Cairo 
brillavaro. Era cosi belo che, 
ho penagio di scattare nie 
folografla. Ho messo la mla 
macchina oppogalatd tu da: 
Povzale 4 ho losciato aperto 
Toblettvo ber cirea Un mine 
to. Non avevo con me né li 
Maan né il prandanpalo Mi 
Testava solo di provare com 
Wn lungo lenipo d'ipoataio: 
ne Ho teatlata 1a guida mo: 
doneo 
dendo dl 
piua di 


l 


haki 
feat : 
(TE 
ji Ça 
gi ; 


mince 


>, 17'ê qualcosa di atra- 
leslo punto — ha dello 
una macchia, ui 


n! pring H 
Cure? Ho gadıda.? kovini ciel ‘Conforto YÎ 


lato sinistro della! z 
foto: una specie di trottola 
iMuminosa dal riflessi viola 
Fosagatri pallegglava In elêto, 
La forma regalare, | contorni 
bed definiti, non lasciavari 
‘9 mio auvito, alcun dubbi 
Gucevo ripreso, a mia insapu: 
ja un Ufo Grande, luminoso 
ello:un Ufo Ineguivocabil: 
(menje. He provato una forte 
'emozlone: da anni seguo con 
aflenzione tulto ciò che ri- 
‘Garda | fenomeni extratert 
strl Alà parecchie volte ha 
pasate intere nottate qui a 
Spino a fissare ll elulo, seru. 
landolo magari con l'aluto di 
ün binacolo. Ma mal ml era 
capitato di poter vedere un 
Ufo con i mlel occhi. E non 
solo, ma addirittura di riuset- 
Fe a folografarlo. Se lo avessi 
visto e basia, pochi mi crede- 
febtero, prendendom per un 
visionario o'un cacclabaile, 
Ma questa è ung fotografia è 


Pe ETIS pi 
fotografia non at inventa!» 

T aola eaa, 

Rit Uro nen ef nd bal creduto 

© dice Bruna, la mogle — ha 

Sempre pensato Bi 

Tulle storie anche 


Oluseppe me ne parlata con 
Bran, convinzione: Anche o. 
lesso, dopo aver viata la fola 
sapere che non può certo 
gasere alalo un inganna degli, 
pocht, anche AA nr 
pco n estare! del illo! con. 
Ping, "erê AA Hato 


«Comò Jal a nûn essere con, 

vinta? — abotta to Giu? 

seppe Z lire a tulio ho no. 

p tala the ıl o to Ro € ta 
volta cha og 


Sune foto 1u ior{ohe Helan 
dell'argomento, pt 
le ê già 


flalo Jotografata: una volta 
nel cižlo della Russia seiten 
frionale e una volta negli 
Usa Sempre la Mesid forma 
a frotlola, sempre pil tessi 
colori. Ma ormat questi avot- 
stamenti non zono certo nuo. 
| bl: sulla questione Ufo estate 
una documentazione molto 
rigorosa, Anche pochi giorni 
Sa aut cielo di dilano na 
apparso uno du ê alato visto 
addirittura dagli atidetti alla 
torre di contralio di Linate. | 
Sono cerlo che prima o poi | 
quesli eztraterreatri decide: 
fanno di mettersi In contatto 
con nol. Magari per big leler | 
palica, magari in modi che | 
not non riusciamo ad (mno | 
ginare. OU Incontri ravviel 
ħati accadranno presto.. 


Giuseppina Manin 


musually 89 perl] 
Cent are present 


fabbi] Suffolk Reports More UFO's | 
i Wê al | 
Cud! AUPPAU 

|—Sut 


Reporte 


hw can 


fiying 
Long Island's South Shore. A 
28/the Suffolk County Air Force 
ase at Wi ton Beaci 


spokesman said 


were all being 
stars, planes 


were reported in four 


rthern 


had changed 


At the same 
DEI bridge 


OPIER 
SCIEN 


ON ‘FLY 


mo testimone rivide, nello 
stesso punto e in analo- 
glie condizioni, i due «u- 
manoidi» (ma non lU- 
FO), riawerti lo shock € 
il suono modulato, e assi- 
sfette alla scomparsa 
stantanea» dei misteriosi 
esseri. 

Le similitudini fra il 
caso di Warneton e quello 
di Torrita sono molte: in 
entrambi gli ‘episodi, per 
esempio; l'esperienza co- 
mincia con’ lo’ spegnersi 
dei fari e con l'inspiega- 
bile arrestarsi del motore; 


In questo disegno sono 
raffigurati gli occupanti della 
nave spaziale atterrata nei 
pressi di Warneton (Belgio). 


il testimone resta dentro 
Tauto, terrorizzato; la 
forma dell'oggetto è pra- 
ticamente la stessa; il suo 
decollo risulta descritto in 
modo pressoché identico: 
Ma questi particolari so- 
no comuni ad altri incon- 
tri ravvicinati, e non¬a- 
vrebbero, di per sé, valore 
di conferma reciproca per 
i due casi in esame. Rivo 
Faralli potrebbe infatti a- 
verli appresi da racconti 
precedenti, pubblicati in 
libri o giornali italiani;=e 
potrebbe averli utilizzati 
per «costruire» la sua av- 
ventura. Ma c'è un detta- 
glio comune, quello dei 
volti degli umanoidi, che 
mal si concilia con l’ipo- 
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tesi dell'invenzione. Come 
abbiamo visto, le due de- 
serizioni, sia pure con pa- 
role, diverse, coincidono 
fiella sostanza: sia il testi- 
mone francese che Vita 
liano parlano di facce si- 
mili a teschi: più grosse, 
cioè, superiormente e più 
sottili (e scarne) inferior- 
menie, con grandi orbite 
scure e una bocca sottile 
e senza labbra. La somi- 
glianza apparirà più evi- 
dente dal confronto fra le 
--due-ricostruzioni grafiche, 
fatte-in base alla descri 
zione dei rispettivi testi 
moni e qui riprodotte. 
Ora, questo particolare 
delle «facce a teschio» è 
tutt'altro che ricorrente, 
Chexio. sappia, esso è sta- 
to riferito soltanto nei ca- 
si di Warneton e Torrita. 
Appare anche abba: 
stanza «curioso» per rite: 
‘nére ‘estremamente im- 
probabile che possa essere 
stato- inventato indipen- 
dentemente da due perso- 
ne di nazionalità diversa, 
che non si sono mai co- 
nosciute, e che vivono a 
migliaia di chilometri di 
distanza l'una dall'altra. 
“Si potrebbe pensare, na- 
uralmente, che Rivo Fa- 
ralli ‘avesse letto su qual- 
“che giornale o libro italia- 
ono. l'episodio. di, Warne- 
ton. Ma quale giornale e 
quale libro? Almeno fino 
al settembre 1978, il caso 
belga non risulta pubbli- 
cato in linga italiana; esso 
era accessibile soltanto 
attraverso versioni france- 
si o inglesi apparse suri 
viste ulologiche specializ- 
zate (3). Dovremmo quin- 
di supporre, per sostenere 
l'ipotesi della. mistifica- 
zione;« che il barbiere di 
Torrita di Siena fosse sta- 
(to, all'insaputa di tutti, 
un profondo conoscitore 
della letteratura ufologica 
estera; insomma, tun «e 
sperto». Oppure dovrem- 
mo pensare che cgli sia 
stato l'esecutore materiale 
di una «montatura» ideata 
da terze persone. 


Certo, tutto è possibile: 
ma è anche vero che l'i- 
potesi «mistificazione: ha 
bisogno, in questo caso, 
dell'appoggio di un'ipote- 
si preliminare Ja quale, 
fino. a prova contraria, 
appare abbastanza im- 
probabile. D'altra parte, 
se, accettiamo  obiettiva- 
mente i fatti per come ri- 
sultano allo stato attuale 
delle. indagini, dobbiamo 
riconoscere che l'analogia 
fra gli umanoidi di Torri- 
ta e quelli di, Warneton 
non- risulta facilmente 
giustificabile in termini di 
«fortuita coincidenza». Se, 
cioè, „Rivo Faralli avesse 
«inventato. di sana pianta» 
i suoi «marziani» 
conoscere nei dettagli l'e- 
pisodio belga, ci trove- 
remmo di fronte ad un 
verore proprio «scherzo 
del caso». 

Naturalmente possiamo 
accontentarci di. questa 
spiegazione e concludere 
che a Torrita, di Siena 


senza 


non è successo, nulla di 
straordinario, essendosi 
semplicemente trattato 


della «trovata», del. solito 
esaltato. Se, invece, que- 
sta spiegazione «tranquil- 
lizzante» non ci soddisfa, 
e riteniamo; poco -© punto 
probabile che al racconto 
di Rivo: Faralli abbia fatto 
da ^ modello il ‘caso di 
Warneton, o che l'analo- 
gia con quest'ultimo, e în 
particolare. quella dei 
«volti a teschio», possa es- 
sere. imputata a fortuita 
(anche se straordinaria) 
coincidenza; allora l'unica 
conclusione.» possibile è 
che a Torrita di Siena si è 
realmente verificato un 
«incontro. ravvicinato di 
terzo tipo». In tal-caso, la 
predetta analogia assume 
valore probante,“ giacché 
fornisce sun buon esempio 
di quella che l'astrofisico 
Pierre Guérin denomina 
una «prova testimoniale» 
del fenomeno UFO. L'e- 
mergere di dettagli iden- 
tici, impossibili ad essere 
inventati. da persone. di- 
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ta, Čeri ‘gute di ‘oda, Ja 


(vedi pag. 


190) 


be ae ¬ PER FATOM 

NON E Vem 

SOVIETICO 
L'OGGETTO 
MISTERIOSO 


CHE INSEGUE 
‘az L'APOLLO <> 


(vedi pag. 193) 


9 CARLING SERA" - 1 DICERE 3008; - 


| L'AMERICA. CESSA LE RICERCHE SUGLI “UFO! z 
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2 € ipotesi 


veicoli spaziali Z Û 
mondi è la : :paziali provenienti da alti 
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UN OGGETTO MISTERIOSO 
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i J0 km deli w ‘Probabilinente’si tratta 
razzo vettore of Rinseitn In manovra di tnserimen- 
tato di motori dell'astronave 


è alibi 


to nella waiettaria ibridas adesso v 
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Me Foros for fen of ridi-| Force Office of 8 - Aw on 
N gati a few dayı 
to General LeBail-| The virtually mand in-| publish t that we found 

| ir Force) cluslon of a psychologist onja wi > be the village 
| gas, p mtifio ‘on|these teams reflects the 

swamps. The fact 3 of this year picion that 

in such cases luminesces committee of sel 
ous colors above the swi uation, 
| welı known, but why it does s 

has not been fully explained. 


p | well organized but “ | : should follow. 
j Hesrê | t the project, 
ports did not grow In particular, the committee! b z unli turn up visi- 
susplelon on the part of the Al sald that some sightings had what it knows worlds, may 
Force or higher authority that best classed as "identified" al-|will probal 
"fying saucers” might repre though the information onjingulr that canı 
sent visitations ‘other! which this had been based was|public—in parti 
pent aa. Tt grew from a request | "too Menger oF too in a the 
It Êy Mal. Gen. E. B.(to justify such classit 
the Air Force Director | The committee therefore re 
ommended the program that is 
ng carried out| 

charges by U s Project Blue 
that the Air Force was conges ed that about 
|ing the truth about the 100 sightings a year be studied 
sodes lest there be general ‘with, on the aver- 
panic. [ag ıt 10 man-days de- 

Tie pointed out that some of|voted to each. 
the U reports came fl ‘While a leading universi 
“intelligent and technically ‘well | will serve as coordinator of the 
qualities individuals wl am, it is hoped that, 
|fogrity cannot be doubted.” He| wide  geographe coverage,| 


ten Noted that the Air orca|teams from other universities) 
ı of the| will work with trained investi-| 
UFO rel e-|gation officers from nearby 
where. It has at Air Force bases. 'l 
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nesda: 
residents and motorists 
he radio monite d Wana 
que Patrolman 
He was told that 

de, Oakland, Ringw: 
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lover the Wanaque.” The 
se-|additiona] reports of the object ex 
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Da 10 anni i misteriosi ordigni sot. 


cano il cielo. Tutti li hanno visti, 
nessuno sa dire che siano. Gli ap 


sedi una tecnica perfetta, superiore ` 
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European UFC 
penn UF 


ons in nert 
saw a large. shining objec 
the sky. and specia 
determine whether the phenomenel lı was 
a metenrite or a 
the atmosphere. 
Observers here and in Sweden and 
rihern Germans said the object was 
tralied from west to east by what seemed 
lo be a (nudike multicolored til. 
A spokesman at the Air Force Re: 
cordination Center said the object did 
mi appear on rad. 
ata satellite tr hg slatien 
abject was ilie and was too big to 
rave burned up completely in the etinos- 
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lı raver. vieus “whose modes of sus- 
ment study of eleven UFO tenance and propi!sionare 
engiinters in ihat beyond our knowledge.” 
country has eonel ites 
the objects observed we 
materjal phono: 
could not be explained as who has seen the com- 
natural events è 
fees. This is the first high quality, 
known instance where pov- bi 
sponsored re- Force study of the late i's 
search bas reached such a (known as the Condon 


at The level of the research 
re in the French study was 
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the period between 1055 
and 1978 werı 
cause of Ike 
e> ty of the witnesses and the 
poor’ by (nel that the UFOS were 

m "in many seen from Tess tha 
investigations metres. 
which were textbook models of included 
Savs (hat (he mvestinations how such research shonld humanoid creatures, In 10 
of the UFO cases reveal be carried out,” be said, of the 11 cases the scien- 
de. The 11 cases spanning tists 


concluded that 
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Since UFO, reports are 
target, ed on the v 
nesses’ testimony, po) 
logical evaluation | 
vital, but often n 
element iu so-catled * û 
ough” scientific insert 
tions carried out in € 
da andthe U.S. Atthe pres 
ent time France is the uy 
country known tir have a 
povermnent sponsored 
UFO research unit 


The group's stiri" 
tord, which has opp 

the projects eraelus "> 
is composed of the 
bers of such presti 
pani: 
tions as the National Me: 
erolony Administra n. 
Lyon Astronomical Cor 
valory, Paris University ê 
Social Psychotony Cori” 
Astropt 
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Research Centre. Û 
technie School Theor 
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nullify tuth. 


Misteriosi 
segnali spaziali 
‘captati in URSS 
MOSCA, 18 ottobre. 
Scienziati sovietici hanno 
captato onde radio provenienti 


dallo spazio ed hanno, formi 
lato l'ipotesi che esse possano 


provenite da una civiltà extra: |, 


terrestre. 
Ne dà notizia l'agenzia sovle- 
| tica «Tass» asserendo, che 1 
segnali jali: « hoh erano 
maj stati ricevuti prima » dagli 
Sscionziati. sovietici e che non 
Ži esclude che «essi possano 
essere stati inviati da una cl 
viltà extra-terrestre techie” 
mente avanzata», 

L'agenzia | sovietica precisa 
che i segnali. tadio sono stati 
registrati a Gorki e successi- 
vamente anche in altre città. 
il professore Samuil Kaplan 
dell'Università di Gorki ha tut- 


tavia affermato che è troppo 
presto per potersi pronunciare 


` sullà natura dei segnali. 


fl professore, secondo quan- 
“fo. riferisce la « Tass », non || 
‘esclude che i segnali possano 

bande esterne 
terrastre,»(AP) 


provanire dalle 
dall'atmosfera 


Il governafore dell'Ohio 
` genteo - Registrati a Mi 


ü), di ina serie di testi. | oggetti non jdentificati con- 
ro sio EDA | Fo “oui ehe, e i tes, | OBO na arrivare ad, un 
ova York, 17 ottobre. | MO ‘giorni insistono (di | Fio Tasostenibile a, > 
Non solo negli Stati Uniti | averne visti peni stati del | (“pa notizia chè ‘a Ysa 
ati vedono», ma nell'Unione | Tennestem A Red arolina dl | scienziati sovietici stema n 
Sovietica addi renee) Delaware, Kentucky, | cevendo’e iu strandö strani 
tono». Quest Fiebame; minois, Ed 1 lle emai, radio di probabile j 
questa ee rapporti alle Tocat autorità | origini estuaar testa ha fat, 
stamenti Ut Elle o Gifcostanziati, | to esultare tutt, soon cl È 
torta A TO cioè dalla, descrizio: giurano di aver ‘visto 
(ene; scienziati, corredati ciclo, delle sue lu. | Gli sedktici. gra i 
mo registrato cel ne del mittentı, degli, om) vith dieoho. E de 
rept er eni ol inter cı che a volte veti | tici va, sottolineate ol „son. |. 
(ajî. extraterestri ii pori da queste strane | anche mi dl ert di 
a macchine volant. ee miltare, americana, 
¬ nuova psicosi eo e emerso dalle di: |rdopo aver esaminato 1209 
Tanti» che: eblarazloni fatte giovedì spor dvkistamenti, Hann 
questi gior chiA Tio seeriffo di. Pascagoli: | tato nel 1969 un 
paare, 7 5 | je hello, Stato. del, Mississig, | rata 2) A a 
Ma timo avvistamento qul | pi, da Chenes On e Cal | si tratasse: di V 
a Uuvenuto lunedì scörso, dl | vin, Parken a Filoni ri | {i terre m arrivo. de 
notte. Un EE DT spettabilisemi ore planeti. Nine 
comunê, oj del | so — dosti! gi “iwe 
je: stato dell'Ohlo, John Gil | stavano pescando, quando sul: EE LAS 
ligan, ha dichiarato di ‘gior: ammerato un dis annune lati sone 
` dêst di aver visto, Assieme n usci tre | da sente im SI 
KNJ, SENCI ine, tare segnali radio 
|: li argen! ü È j; ( 
to di colore osservare bêr roti a se ju dagli Alu sta i 
averlo poi t gi ne. sal 
oltre mezz'ora, Volavà, ha af. sottoponendoli ‘recente sono, çê 
fermato, il governatore, al di ‘o esame: prima registrati «segnali mai pr 
ra di una nuvola nella j È n ma dora ascoltati. che non 
poi sì è tuffato, scom- o, Lot jossano essere sn 
ndo ain vista. | i DEE: FETO 
Gilligan e Sua mo. 
be ine. n finora gli x 
Sie ni, diciamo, avvietetori di 
DEO » (oggett 
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bubile origine extra-terrestre, ~|. 


‘ioni st trova. 
“notte ‘e con 
fotografiche, sul 
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del paesi rivierasohi che spes | Li 
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La cartina dell’atterraggi 
tondo la testimonianza 
sstronave.madre, da cui sarebbero usciti i punti misterl 
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3 PUNTO DI OSSERVAZIONE 


lo del disco oscuro a La Spezia, 
di Marco Bertocchi. ane! 
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alle richieste di immigrate (ni- 
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qui gli aborti alla seconda o 


PER TRE GIORNI DI SCENA ALLA MOSTRA 


Reggio Emilia capitale 


della contraccezione». 


‘ESO 98’ ESOTERISTI, MAGHI, CART 


Uno degli stand allestiti a «Eso '98» in questi giorni a Reggio Emilia 
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Il 6 novembre è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 
Massimiliana 
Malferrari 
in Gironi 
Ne danno il triste annuncio la 


madre, il marito, la figlia e pa- 
renti tutti. Un particolare ringra-. 


RENATO CHIUSOLI con i figli 
partecipa commosso al dolore 
di SANDRA e PAOLO nel dol- 
ce ricordo di 


Otello 
grande amico di una intera vi- 
ta. 
Bologna, 7 novembre 1998. 


OF. Golfieri, t. 228622, BO 


ANDREA, SILVIA, la cognata 
LOREDANA ALBERTINI e IA- 


ALBERTO MASOTTI parteci- 
pa al lutto della famiglia FAC- 
CIOLI per la scomparsa del 
COMM. 
Giorgio Faccioli 


Bologna, 7 novembre 1998. 


ANDREA, SIMONETTA TU- 
GNOLI sono vicini a RAFFAEL- 
LA CRISTINA DAVIDE MARI- 
NA per la perdita del 

COMM 


i 


"interruzione volontatia angraviaanza 


SLAVIA] 


Servizio di f 
Elisabetta Grassi f 
REGGIO EMILIA — Giunti 
a fine millennio la gente cercå 
risposte ai grandi interrogativi. 
e ai misteri dell'universo. E al: 
lora...tutti in fila dalla carto- 
mante per conoscere i risvolti 
del futuro. A Reggio, oggi è 
domani, è possibile saziare la 
propria voglia di conoscenza 
esoterica, Al centro fieristico 
di Mancasale ha preso il via ie- 
ri una tre giorni dedicata alla 
trascendenza: «Eso Leica 


conta: «Ho visto un Ufo sulle 
colline reggiane nell’88 ¢ da 
allora la mia vita è radicalmen- 
te cambiata». Questa la storia 
di Giuditta Sheraa, nome d'ar- 
te di una signora reggiana, au- 
trice del libro «Anime Gemek, 
le» che viene presentato in fie- 
ra. Una storia appassionante 
che ha trasformando una tran- 
quilla casalinga, madre di f: 
miglia, in un’esperta e studi 
sa di astronomia, incontri rav- 
vicinati e anime gemelle. Una 


TEJ con profondo cor- 
loglio al dolore di PATRIZIA e 
STEFANO per la scomparsa 


Polja S Greco | 
SUE QUARTA e VIGNU- 


hen ‘San Pietro, 7-11- 1008. 


Il 6 novembre è mancata m 
Drowiesmant= 


d 


el mistero 


ANTI. IL BOOM DELLA NUMEROLOGIA 


teoria interessante: «To incon- 
trai il mio alter ego al maschi- 
le nel '72, tra noi si stabilii 
una rapporto puramente plato- 
nico, ma fortissimo che ci le- 
ga tutt'ora, nonostante lui sia 
morto, L'anima gemella ci as- 
somiglia anche fisicamente e 
qualsiasi rapporto amoroso tra 
i due fallisee miseramente. 
Esempio tra i vip l'unione nau- 
fragata tra Rita Dalla Chiesa e 


| Cosa chiedono — 
gli italiani? Non 


più l’amore ma gli 
interessi economici 


Fabrizio Frizzi: stesso modo 
di ridere e tratti somatici somi- 
gliantissimi». 

Una storia trà le mille che, si 
celand tra i salottini, ognuno 
con un'ambientazione partico- 
lare, dove farsi leggere la ma- 
no o interpretare i tarocchi, 
Dall’ambientazione ottocente- 
sca all’harem orientale. Ma co- 


La Borri Rappresentanze è vici- 
na alla famiglia per la scomPar- 
sa del collega 


Pietro Migliucci 


Caro PIETRO ti ricoderdere- 
mo sempre per la tua grande 
onestà, per la tua sincera ami- 
cizia e per tutto quello che ci 
hai dato in questi anni di colla- 
borazione 


sa chiedono oggi gli italiani ai 
sensitivi? Mauro Biondi, car- 
tomante di Ravenna, spiega: 
«Da un paio d’anni l’amore ha 
ceduto il passo agli interessi 
economici. Sei clienti su dieci 
sono donne e anche loro punta- 
no alla carriera più che alla vi- 
ta di coppia». Ma il vero 
boom è la numerologia,..il Su- 
LORA impazza e tutti si 
‘anno dare i numeri persona- 
‘ati, Biondi ha fatto di più e 
ha inventato addirittura i taroc- 
chi del Lotto con tanto di ruo- 
te e simboli. Hanno pensato 
anche ai seguaci del nuovo 
trend new age che qui potrai 
no trovare decine di libri 
sull'argomento e centinaia di 
oggetti curiosi: dall’incenso 
omade alle palle cinesi 


chiedersi ma che Aura 
ho? Ei miei Chacra come stan- 
no? Con la modica spesa di 30 
mila avrete risposte ai vostri 
dubbi pi iù nascosti con tanto di 
fotografia ‘del vostro alone’ 
energetico vitale, 
ESO 98, Fiera di Reggio 
Emilia, ingresso 10 mila. 
Orari: oggi 10-24 e domani 
10-20. 


RINGRAZIAMENTO 


CLAUDIA e AUGUSTA BAR- 
BIERI ringraziano sentitamen- 
te coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore, per la scom- 
REČE dell'adorabile e indimen- 


Barbieri Enea 
Castelmaggiore, 7-11-1998 
——— 
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Near Reality 


WASHINGTON — CAP) = 
“Death rays,” used by generations 
of science fiction warriors to zap 
+ each other, are moving closer to 
‘being real-life battlefie! ;eapons, 
‘says a new Defense Department re- 
+ port. 

The report, filed by a Pentagon 
research agency to support its re- 
guest for more money, provides 
these other glimpses into weapons 
development: 

3 e Work is proceeding on “spy 
In the sky” satellites that could 
gather intelligence, track potential | 
targets with pinpoint accuracy 
whatever the weather and defend 
themselves with energy beams. 

È e Researchers are developing a 

| gun using electricity rather than ex- 
plosives to fire projectiles at hyper- 
sonic — or faster than supersonic 

— speeds and a weapon designed to 

„wipe out tank squadrons massed. 
behind enemy lines. 


WHAT FEW details are given on 
any of the programs are largely 
couched in language that only su- 

erficially resembles English. But 

he report, prepared by the Penta- 
gon's Advanced Research Projects 
Agency and released by a House 
Armed Services subcommittee, does 
provide a look at the kinds of weap- 
ons Uncle Sam hopes to one day 
have în his arsenal. 

The report says the United States 
1s far ahead of its potential adver- 
saries in computer technology. 

This ability to store massive 
amounts of information and com- 
puting functions on small silicon 
chips gives the United States “the 
option for pulling significantly 
ahead of our adversaries in capabil 
ties for surveillance. target acquis 
tion and homing guidance,” the re- 
port savs. 


B-AW 0000 THE MI 
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- when it comes to lasers and 
charged particle beams, however, 
“It is not as clear that we nave a 
unique technology base,” the report 
says. 


THE REPORT says substantial 
progress n made in demon- 
strating a high-efficiency chemical 
laser — the possible precursor of a 
“death ray." Testing is € cted to 

„ be completed this year, it adds. 


These advancements “combine to 
form a credible basis” that sughi 
other components of a “death ray" 

asa luci supply system and genera- 
tor can be built within necessary 
weight limitations. 


As for the electronically-fired 
gun, the report says only that it 
would use electromotive force “to 
propel ammunition without explo- 
sives to hypersonic velocities.” - 


The new anti-tank 
| called an assault breaker, would use 
` advanced radar — the report calls it 
` a “processor intensive target acqui- 
` sition radar” — to identify compa- 
0 ny-sized targets behind enemy 
` lines. A missile carrying several in- 
` dividually-targeted warheads then 
Z would be launched and guided over 
„ the target area by radar. At that 
S point, “terminally guided submuni- 
| tions can automatically engage and 
+ destroy armored targets." 


weapon, 


| THE PENTAGON is asking for 

1 $462 million, $84.6 million more 
than this year, for continued re- 
search and development of the ex- 
otic weapons. 


+. Space surveillance research again 
sould get the biggest chunk, $71 7 
illion compared to $67.7 million 
his year, with spending for space 
defense istargeted at $50.9 million. 


` The assault breaker project and 

> research on charged particie beams 
is budgeted at S64 n Wion — up 
‘from $31.4 million this fiscal year. 


Thelonger a 


manis wong, 


the 
is he's right. 
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Experts back 


sighting 


By KEVN KUSY ths 
sentati 


es of the Ame 


ha by four Despatch 
hoolboys to have seen 
three strange silver men 


in the Groendal Wilder- rer, Mr 


In ne dive near Uileg: — Darek, swited Despêk 
loge, have received the and recorded 

beeing of experts at the with the four boys 
Maneterlum af the Une The, Tesora 


Versity of the Wil sent to the 
Têrarand, 
‘The experts believe that 
the boys! sighting was û 
Nyenulte UFO Incident 
Fhe boys, Peter Simp- 


gi 
Shetier the 
lying. 


resaits ot 


Hugo Ferreira, 12 


Feporied seeing the silver and. čali 


men in October last year, ven a high 
hey said the mon 
seamed to glide across a Al ether check the 


fill in the reserve, The 
men did not move like 
Tumans and did not bend 
forward as they went UP 


burg o, pssonntrist 
Bernard Levinson, 


chairman of the 
Hypnotists 


the hill African 
CAI Fo investigations Society lo interview 
revealed considerable evi: doži 


dence to support the bi 


the boys to repent 


dence to caning strange ery under hrpno 
footprints, reporta Ore ag? additional 
footprint reserve and goes. emerged, AM the 
Jişhin MUR” Could have Logo remenberet that 
teen left by a landing there had hem Pi marked 
cratt drap In temperature at the 

att minent reports of time of ane sighting ard 
the | incident in there had been a denih 


Weekend Post caus 
planetarium to 
rigate. 


e. Even the bir 
stopped their tuntieri 
Dr. Levinson was 


le: ie the plane- | vinced that the boys 
Sie eten Ay 
Weekend Post and said Mr Barritt said he had 


Weekend re crearonably, eeeaieed agoto 
satisfied after investi That tended lo support 
at this case repre thelr Fiori 


seta a genuine UFO Inel- 
dent.” 

The planetarium asked 
for copies of the photo: Ei 
fot lysed with the news bırê len û LE 
reports. moon-shaped oh 

SEIS es interview, bla kerr ex zêr aer 8 
hend of the planetarium s 


boys! sight Mrs 


Head Slyvestigations. Mr tar from the Groeendal 
Frank’ Morton, said he Reserse 
EU se keşi stag a reported her 


was genuine. exnerienre she 
E bı had garrdi aware of the bi 
out a full Investigation ot NE 


he Natio- 


of, the 
David 


indication of 
aker was 


Analysed by 
tour 


Inquirer sent a Johannes- 


the 


Dr Levinson got each of 


report 
Swithin 48 hours of the 


Brits vas driving to Port 
pet from Johannes: 


Tat the time she wis not 


9 mat 
sight 


Ji signor Ezio Nellini di Sanremo ci 
serive: f 


«Le notizie apparse sui numeri 15 
e 16 della ' Domenica del Corriere’, 
circa l'apparizione di dischi volanti, 
nei cieli d'Italia ed in quelli di altre 
nazioni, mi lasciano dubbioso e, in ve- 
rità, anche sorpreso. Questo mio scet- 
ticismo ha, però, una ragione d'essere, 
che îo ritengo fondata attraverso ri- 
flessioni logiche e in base a ragiona- 
‘menti dettati dall'esperienza della vita, 
la quale mi ha insegnato a non credere 
ai miraggi, alle illusioni ottiche, anche 
collettive, cui vanno soggetti coloro 
che bramano avere o vedere una da- 
ta cosa, la quale, non essendo possibile 
ottenere o scorgere, appare loro nel- 
l'immaginazione, nel pensiero retro- 
spettivo della mente, e che si proiet- 
ta immediatamente davanti agli oc- 
chi con una certa facilità. Sono quin- 
di anni, ormai, che non si fa altro che 
parlare di dischi volanti, oglati a più 
riprese verso la nostra terra, macchi- 
ne provenienti chissà di dove. E” mai 
possibile, dico io, che nessuno, mai 
nessuno di codesti dischi volanti abbia 


avuto la possibilità di atterrare sul no- 
stro pianeta, affinchè potessimo fare 
la conoscenza di aeronauti di altri pia- 


no pure qi 

di Venere o di Marte per farsi annun- 
ziare in codesto modo, o in un'altra 
qualsiasi maniera! Ha mai lei sentito 
parlare di tutte le cose su riferite per 
‘poter ammettere, con la massima si- 
curezza, l’esistenza effettiva dei dischi 
volanti? Credo di no, perché anche lei, 
come me, mai e poi mai avrà letto sui 
‘giornali o nei libri notizie di tal genere. 
‘Eppure sui nu! * Do- 
meni 


te le 


WESTE scettico dei dischi volanti 


nell'azzurro del nostro cielo. Come mai? 
Certo si è che non sono sufficienti le 


fotografie pubblicate sulla " Domenica . 


del Corriere’ nei numeri di cui sopra, 
a persuadere chi legge essere vera la 
comparsa dei dischi volanti, perché la 
fotografia offre il modo di eseguire 1 
trucchi più disparati. E allora? >. 


E allora, cortese lettore, non c'è che 
da attendere notizie. Per ora ve ne sono 
parecchie da considerare. Autosugge- 
stione collettiva? Può darsi, Ma è si- 
curo che si tratti di autosuggestione? 
E’ ancora da dimostrare. Chi li ha visti 
giura di averli visti, Qualche altro let- 
tore ci domanda: «Come mai quegli 
aviatori misteriosi non hanno la curio- 
sità di vedere il nostro pianeta, le no- 
stre città, le nostre vie, le nostre piaz- 
ze?» Ma non potrebbe trattarsi di es- 
seri privi di quel desiderio di cono- 
scere che è proprio degli abitanti della 
Terra? E chi puo dire se gli abitanti 
di Marte e di Venere ci assomigliano? 
Magari sono tutto diversi, di fuori e 
di dentro. Un atterraggio forzato? Ma 
allora non sarebbero quei tecnici spet- 
tacolosi che si vogliono far credere. 
«Il disco volante non precipita mai»: 
questo potrebbe essere il loro slogan. 

Ma non ci lasciamo esaltare nè pro 
nè contro. Stiamo a vedere. Ne abbia- 


mo viste tante nella nostra vita che 
non ci lasceremo stupire anche se dav- 
vero scendesse nel cortile della nostra 
casa un disco volante. Ormai siamo 
tutti persuasi d’una cosa: che tutto è 
possibile. Se poi i dischi volanti non 
si faranno più vedere, pazienza, Ci so- 
no già tante cose straordinarie da ve- 
dere al mondo, che, disco più, 
meno, non è da farci gran caso. 

rora, un tramonto, queste sì so 
straordinarie: e sappiamo che 

no fatte da esserì nè terrestri 

ziani né venusiani e neppure lur 

ogni aurora che s’affaccia all 

te e ogni tramonto che si 

sera ha sempre un aspetto nuo 

verso: un aspetto che incanta. 

Ma i nostri lettori ci diranno: 
bene; ma i dischi volanti presu] 
gono l’esistenza di altri viventi- 
questo che ci fa fantasticare ». 
rora e il tramonto non ci fanno 
tasticare? Non ci pongono la que 
del Creato? E” un ben più grani 
‘pensiero di quello dei dischi vo 
Ma non wha dubbio che i dischi i 
un argomento di vivo e attuale inte- 
resse. Essi ci fanno supporre che pos- 
sano esistere altri esseri viventi. Ma 
non bastano quelli che conosciamo a 
rendere la vita difficile? 


o entitã 
extraterrestre? 
Il dubbio persiste 


Ho letto il suo commento all’articolo 
del dott, Aprile. Se non ho capito 
male, secondo lei l’intenzionalità 
dimostrata dall’inconscio nei sogni 
profetici, cioè quel suo guidare il 
soggetto a una retta interpretazione 
dei simboli onirici, rende l'inconscio 
stesso assai più misterioso di quel che 
non sembri a prima vista. 
L'osservazione ne richiama un altra 
da lei fatta tempo fa a proposito del 
Poliergeist: anche li infatti notiamo 
una sorta di intelligenza che guida nei 
loro voli gli oggetti inanimati. 

bene, a una prima riflessione il mio 
pensiero è corso allo schema 
psicologico delle dottrine religiose 
PAM S- Po 


Soma 33 agosto, notte, 
Bulla Questione dell 


fatto interessanti 

ni a un giornale romano il prof. 
jOlormlo  Abstti, titolare 
‘cattedra di astronomia all'Uni- 
[versità di Firenze e direttore j Che, 
Rol ene astronomico di 


Ava detê subito che l'insigne 
scienziato non crede all'eslstene 
za dei dischi, € tanto meno di 
(anal di provenienza extra; 


kij prst. Abetti ha formulato 
tre ipotesi per spiegara le nu- 
merase testimonianze degli ul- 
timi anni circa la presenza nel 
lo spazio celeste dî corpi semo», 
venti e luminescenti, 2 clos! 
che st tratti: 

1. DI palloniszonde lanciati 
nella stratosfera per lo studio 
gana Sp della pres- 
sione. uest joni possono, 
talvolta, pajo velocità ele- 
vate e, giunti in zone di mol- 
to bassa pressione atmosterica, 


di scomparire all'improvviso. 

2 - DI aerei o di razzi radio 

comandati, per quanto sembri 
sireno che Nessuno di codesti 
missili sia mai caduto, L'ipotesi 
vale soprattutto per | pretesi 
‘dischi veduti in America, dove 
si ha ovviamente tutto Tinte- 
resse s mantenere il segreto in 
proposito. 


o meno del dischi goleni ha Rito regioni dell RESA pos 
dichiarazio. 


pomi Hi meteoriti, veri e propri 


esplodere” dando, l'impressione | 1932, 


Interessanti dichiarazioni di uno o senato italian 


B- Dim ti sparsi o 
corren Pei Penê nele 


sono essere animati da grande 
velocità e lasciare dietro di se /poca 
una sele luminosa simile, ma di 
mosii dimensioni, 
„ comunemente. si 
Helle cosiddette stelle cadenti: 
Delle tre ipotesi il prof. Abet- 
ti accetta, come la più pisusi= {n 
bije, l'ultima: che st frati pro- 
prio, clo’, di + planetini « (gros- 
pezzi 
H imaterin cosmica, ché pos- 
DE Taggiungere dimensloni è di 
qualche chilometro), | quali, co- 
ihe si è Getto, si muovono velo- 
ei fra le stelle lasciando 
gdietre di sé una scia luminosa 
i s dl He DI ne 
avci 5 he glo: 
ais w n iste isterlosamente 
compaiono di nu UOVO, 
vonji šulfraga 16 sua opi- 
nione con alcune recenii aco- 
perte di SILICIO vaganti 
donis, scoperto nel 1936, 
SE ADU di Ucele, nel 
lo; 


Heidelberg, 
ete più di osni altro si avvi- 
cinò alla Terra. 

Quest'ultimo: “pianetine, pe- 
raltro, fu potuto seguire sol- 


| 


tanto per pochi giorni, data ia 
Sus vertiginosa velocità che gli 
‘permise di percorrere in no- 
vantasel ore l'intera volta ce-| 
jeste. Il suo diametro, secondo| 


13 ul» 1353 


Clermont-Ferrand 
24 luglio, notte. 


téro fotografie di un |S? 
fico Sata doi te un ap-|fie otte: 


ino. Vengrai scorso Psletizotec- 


(nico, Andre Fr IRE 


Disco volante fotografato 
| da un francese sul P me 


scopico che na TAN ta, PE mantenendosi entro 
amn Ciò spiegherebbe, 
i il riflesso che sl pa HG alin. velocità, 
ovane elestroisonico ka | sone ig fotogra. fino Ti 
co È piega ber sec ehe ORIO mn Û 
ale è rimasto cel.) saltato ji controllo di 
eso manito di Lenin ata ONI dele sof na pordulo una, notevole prej 


di ed 


le-base ioro assegnate in 
solo Santalučin, 


calcoli FUSILLI deva esseri 
di poco superiore al ci 


poke Terra 


Ti Der Abetti ha eseluso, 
Dr Sia pone, che mis- 
Puanê i ha sE Bi Di 
è sei 

di avvicinare nto lai po 
ra — egli ha detto — 

che sarebbe facile e ovvio Ine 
viare almeno un 

qualche 


IE 
di gua- 


è staduto no- 
classifica i. 


me, che faceva rice: 
|gične sui contrafforti del Puy- 


|de-Dome, notò un ordigno di 


"forma circolnre che volata ga trl, ca 


lovest ad est ad'on'altezza va 


Bee 
lo, trentea] EA anto riguarda la veloči, egli Têvolînênte. nell 


Tha ctl a 500 tenia ee 
se volava a tremila me- 
fess al secondo se vola- 


asus atmosfera forse as. 
‘solutamente calma. — 


nerale, Si je vede oggi 
in testa (1 belga Goemans col! 
Silo. aia er Piper Pacers 
tallonato dalla murchess Ne- 
gione su s Macehinos e ke 
« Norecrin» di na gura vera: 


E a Btapinelli. e Gotan 
ù îra 
dhe nr pee ar tae 


SI 

T 
S 
š 
x 
Q 
= 
AN 
N 


Trota morsica 

un turista 

BRESCIA - La traversata del 
lago d'Iseo, in uno dei suoi 
punti più stretti, da parte di 
un turista olandese, si è con- 
clusa ‘ingloriosamente, “non 
per stanchezza del protago- 
nista, ma semplicemente 
per colpa di un ‘e scono- 
sciuto, che si è avventato 
con inaudita violenza contro 


l’intruso. Ed il turista è stato © 


costretto a battere in ritira. 
ta. Ha chiesto aiuto ad alcu- 
ni pescatori che hanno ra‘ 

colto increduli la sua testi- 


monianza. = 


Il giovane è stato morsic: 
to a un dito del piede (i 
morsi gli sono costati un’un- 
ghia) e nella zona dell'in: 
guine. Il malcapitato è stato 
accompagnato all'ospedale 
di Lovere, dove gli sono sta- 
te prestate le cure del caso, 
Gli esperti, esaminando le 
impronte lasciate dai denti: 


del pesce assalitore, hanno ; 
escluso che si possa trattare ~ 


di un luccio. Forse è stata 
una trota di dimensioni ec- 
cezionali, oppure un «siluro 
d'Europa» (una specie di 
squalo di acqua dolce, finito 
chissà come nel tranquillo 
lago d'Iseo). 


i ROMA, 21 novembre... 
‘Un altro UFO-8 stato ‘avvistato dai militari della torre di 
controllo dell'aeroporto di Fiumicino, E-per poco non provê- 
cava ‘una ‘catastrofe. Era ‘un globo ‘assai grande, luminoso, 
di color aranzione »brillantissimo, I/av- 
to ‘esattamente -alle 19,30 di domenica 
2.: novembre. ed iš "stato ‘tradotto ‘in un regolare verbale 
dell’ Aeronautica Militare Haliana, trasmesso pol all'«Ufficio X= 
del Min. della Difesa che raccoglie testimonianze del, genere. 
‘La cronaca deli passaggio! del’ UFO su Finmicino è ‘scarna: 
r'attenzione degli operatori, normalmente impegnati a smistare 
‘il.traffico aereo, è stata attratta da un globo Ii iminosissimo. 
In pochi istanti, lo strano globo volante arrivava 8 interferire 
Con i voli sistemandosi sulla “pista di planata”, wale a dire 
tagliando il sentiero di discesa degli aerei che si apprestarano 
ad ;atterrare sulla pista numero 1 di Fiumicino. Gli ‘operatori 
stavano per dare Pe emergenza» ai velivoli quando N, globo 
è ‘velocemente  scomporso. z 
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polacca, a pod sarcof: 
di profanazi sarebbe 
10 dei luoghi 


‘sospetto è che ce ne siano ancora. 


L'ambiente delle tombe dei Papi è caldo e u li 
; unico. Un clima ideale, 
Je Getto gli zoologi interpellati dal Vaticano, per la crescita de 


«Elaphe quattuorlineata». 


» Così si chiamano scientificamente quei serpentelli. E' una speci 


appui luoghi umidi e sotterranei 
riconoscibile da inten 
“icona quattro linee di colore giallo-arancio che si trovano sul 


rare oltre un metro, men 
che sono stai rovi nel soterranel dela vasilica erano lungh Bsa 
ovrebbero dunque essere nati da poco e. far parte di un nido che 
nonê ancora stalo sooperto, forse nell necropoli dei primi seco ostan, 
sotto le tombe dei Papi. E li che vı 
ancora custodi nef originale šo pico, le osea niga Mets TE 
2 0g 


ro, dove papa | 
pastorale. Un 
cappella polacca 
valore. Uno negi 
alo originale e la tentazione), altr 
o positivo, soprattutto 
‘hela sculura medievale, come immagine poriattce di çaveke Pi 
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H dottor William Howells, 
professore di antropologia al- 
l'Università di Harvard, so- 
stiene che il «marziano me- 
dio» @ di aspetto simile a 
un centauro. Esponendo que- 
sta sua tesi alla televisione 


«Può darsi che noi riuscia- 
mo a farne un grazioso pic- 
colo animale domestico, ma è 
ugualmente possibile che sia 
invece lui a ridurei in questo 
stato». Il dottor Howells ha 
anche avanzato l'ipotesi che 


Doll 25-12-55 


Po jen rare 
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Voila le martien! 
Un villaggio del Gorrèze (Fran- 
cin Centrale) è stato messo in 
subbuglio dall’apparizione di un 
marziano; cioè di un individuo, 
di tipo asiatico, che indossava 
una curiosa uniforme ed era 
munito di strani apparecchi. 
‘Fermato dai gendarmi ii marzia- 
no confessò di chiamarsi Ciang- 
Cen-li, nato a Sciangai e ap- 
partenente a un reparto ame- 
ricano.imeservizio in Germania. 

Iaia Belair oz. 
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Demede C. 27-163 


Napoletani sulla Luna 


Nuova York, gennaio 


Il nuovo anno astronautico (e solare) si è aperto con una 
curiosa rivelazione sulle esplorazioni lunari, che noi interpre- 
tiamo un po’ a modo nostro. Cominciamo dala conclusione; 
gli americani, e forse anche i russi, dovranno assoldare come 
pionieri lunari dei... napoletani, 

Ecco la spiegazione. Gli astronauti dovranno parlare a. gesti, 
oppure facendo smorfie, o «mimando» le situazioni che non 
potranno illustrare con la parola. L'assenza sulla Luna di atmo- 
sfera impedirà alle onde sonore di passare dalla bocca di chi 
parla alle orecchie di chi ascolta. Fra spedizioni lontane, si potrà 
comunicare con la radio ma solo entro certi limiti. La Luna è 
piccola e il suo orizzonte non dista che pochi chilometri da 
un qualunque punto fisso: le onde radio, come si sa, si arrestano 
contro la curvatura di un corpo celeste, che sia la Terra o la 
Luna. Per comunicazioni lontane si ricorrerà perciò a percus- 
sione della crosta lunare, per trasmettere, e a sismografi, che 
‘ascolteranno e registreranno questi segnali tipo «tam tam », per ri- 
cevere. Da vicino, il mezzo migliore sarà l’arte mimica ed espressiva 
della quale i napoletani sono maestri se non i monopolizzatori. Que- 
ste circostanze erano ovviamente già note agli scienziati, ma solo in 
questi giorni sono state concretamente vagliate dall'ufficio di 
«Lunar planning» della NASA, con | risultati sopra esposti. 


Pettegolezzi su Venere 


Negli Stati Uniti non esistono veri segreti, e anche a propo- 
sito dei risultati della esplorazione compiuta dal Mariner 2 si è 
assistito ad una «caccia all'indiscrezione su Venere» da parte 
dei giornalisti. Ciò fin dalle prime ore dell'analisi del più com- 
plesso messaggio mai ricevuto dallo spazio, 1 dati trasmessi dalla 
sonda durante il suo volo a bassa quota sul vicino pianeta. Vi 
sono state poi alcune comunicazioni uMelali, e così fra pette- 
golezzi e informazioni sicure si è saputo: che Venere manca di 
campo magnetico e che pertanto il suo forte calore si concentra 
al livello della jonosfera e non sulla crosta, che non è, come si 
credeva, inabitabile; che le sue nubi di vapore sono alimentate 
da un'intensa attività vulcanica; che esso gira lentissimamente, 
facendo una rotazione intorno a se stesso in 250 giorni, come 
una palla vista col rallentatore; che gira alla rovescia rispetto 
al moto della Terra cosicchè il levante è a ovest e il ponente 
a est. I grossi titoli in questi giorni si sono naturalmente con- 
centrati sulla possibilità che il nostro vicino sia abitato. Fino 
a pochi giorni fa si pensava che temperature sui 400 gradi non 
consentissero la vita se non di esseri infernali. Ora invece si 
Pensa che, sotto il tetto di una pesante jonosfera densa di pul- 
viscolo solare e raggi cosmici (che giungono fin li appunto per 
l'assenza di un campo magnetico come quello che protegge la 
Terra da una simile invasione) vi sia un clima un po’ calduccio 
ma sopportabile. Una specie di, ema Riviera del siste- 
ma solare, ESC 
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Juella strana guerra aerea. Nes: 


anitre selvatiche. Hanno 
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| BATTAGLIA IN CIELO E ARROSTO IN TERRA | 


1526. Nelle campagne dei dintorni di Strasburgo i contadini si 
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Un disco 
vol inte 
ar Orly 


PARIGI 6 maggio 

Duc piloti di aerei di linea 

‘e teenici della torre di con- 
| trollo di Orly hanno rivelato 
soltanto ora di aver visto il 
25 aprile scorso «un ogget- 
| to volante non identificato » 
| compiere evoluzioni su Parigi 

d Infine schiantarsi al suo- 
fe all'estremità nord dell’ae- 
roporto. 

Le ricerche subilo elfett 
te nella zona indicata non 
hanno tuttavia dato esito al- 
cuno. La polizia afferma di 


spetti nè tracce anormali sul 
suolo. 


Un «ellindro volante » 
atterrato in Inghilterra?) 


Così afferma una ragazia 


Londra 15 ottobre, notte. 
TI quotidiano «Evening News» 
riferisce che una ragazza ingle- 
se di 23 anni abitante a South- 
end, alla foce del Tamigi, ha 
dichiarato di aver visto un « cl. 
lindro volante » posato su una 
| strada che nttraversa un parco 
! di quella zona della città 
Ij «cilindro volante » al- 
| to circa quattro metri e aveva 
un diametro di tre metri, con 
un tubo, grande all'incirca 
quaato un corpo umano, fissa- 
to all'estemo. Il cilindro non 
aveva nè ruote nè sostegni di 
alcun genere ed era di color 
argento. Dall'interno sembrava 
provenire un leggero chiarore. 


PHOENIX — Gli extraterrestri esistono, 
sono perfino morti sı Û 
tutto nascosto. Lo 


non aver trovato nè relitti so- Watch », osservatori dl Ufo. Due cad: 


gentata, un metro e 20 di allez: 
- te direttamente sul corpo, sono s 
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Popparizione di un se 
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Le e liminoso di, un protettore 
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terrati gli Ufo use 
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sono atterrati, | 

erreti tengono 

Ground Saucer 
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Due «dischi volan 

fotogrefati in Norvegia? 
Gato 0 luglio, notte. 

„any Diomult, fotografo 
“ut ıo m Oito, ha avu 
to la ventura di fotografare 
gl » dischi volanti » In ma- 
Legit infatti Wha 
ettare che 
tala cp 
lena imej 
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da ankara, alcuni abitanti del. 
ha capitale turca avrebbero 0s~ 
servato verso Mezzogiorno un 
congegno immobile nel clelo sul 
quartiere di Ulus. Il congegno 
sarebbe pol scomparso Tr 
visamente a grande velocità. 
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SECONDO UNO STUDIOSO TEDESCO 


Strani esseri viventi 
gulderebtero 1 dischi volanti 


Per gli -uranidi. la forza di gra- 
vila non sarebbe più un ostacolo 
Norimberga 12 ott.r notte 
Il tecnico tedesco di prolet- 
tb a razzo. prof. Hermann 
CR il Oberth, ha espresso oggi n Ol- 
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ri d volanti siano guidati da esseri 
La ragazza, sempre secondo SE 


1ı giornale, sarebbe fuggita spa- 


tungl o un 


ito le pre viventi, vrovenienti dagli spazi 
ventata: dopo aver percorso un a finivale con due mac O A kl eet: 
centinalo di metri tornò sul enno different) nel m mo: luppi degli studi atomici sulla 
suoi passi, ma il cilindro era tanpo e in ogni negati op- Terra. Nel corso di una confe- 


scomparso. 


glzloni teno netto € distinte. renza erli ha dichiarato di ri- 


tenere che | dischi sinng pilo- 
tati da esseri che egli chiama 
euranidl » e che giungono sl- 
no n not da lontane regioni) 
dello spazio. Essi sarebbero 
etecnicnmente molto più nvan- 
zati di nol n 

Seconda il prof. Oberth, le 
distanze svaziali non ruppre- 
sentano una diMcolta per gil 
euranidi s, J quall hanno Im- 
parato n dominare la forzn di 
ieesmlactane RravbA, Egli ritiene pure che 
nejo, vicino questi esseri slano In grado di 
XAYÊ i dis lerrere enslero degli uomini 
a duo allri oggetti più piccoli 
po il disco volante è scoppiato e secondo 
uto affermano | testimoni, la «grande massa brillante e arrotondata si è 
formata in quattro oggetti più piccoli che si sono persi nello spazio ». 


CITTA" DEL MESSICO, OH giornale «I Sole del Messlen ». nella sua edizione 
di ieri ser riferito che un edisen volante» è esploso nel chelo del Messico 
dono essere stato Inseguito da due altri apparecchi non identificati 
è avvenuta alla presenza di parecchie decine di festimoni a Zih 
nolo centro balneare di Acapulco. Secondo | testimoni 
volante si spostava in linea retta, affiancato ıl 
che eerenvano di Intercettarlo, Poco do 
rq 
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it prof. Luigi Broglio 


di LUCIANO RAGNO 


Chiariamo subito una cosa, 
prof. Borglio: fei crede che 
um essere apparteni 
un'altra ciriltà possa 
così curiuso fa venire a 
spiare i terrestri? Il prof, 
Luigi Broglio, padre del 
«progetto San Marco», è 
uno dei pid noti esperti al 
mondo dl scienza acrospa- 
ziale. 
«Si registrano alcuni fenomeni 
che non riusciamo a spiegare 
con le nostre conoscenze. Per 
esempio: perché la temperatu- 
ra della corona solare per un 
certo tratto aumenta anziché 
diminuire allontanandosi. dal 
sole? Ora, fra i fenomeni che 
si registrano in cielo, almeno 
il 5 per cento non trovano an- 


«Forse il frammento 


di un satellite, 
oppure un meteorite» 


cora una spiegazione. Fra le 
tante ipotesi, quella che ci sia 
di mezzo un essere di un'altra 
civiltà che viaggia a bordo di 
tin disco volante. E' un'ipotesi 
che non mi convince perché, 
in base alle leggi fisiche che 
noi conosciamo, è estrema- 
mente improbabile che un ex- 
traterrestre riesca a spostarsi 
da un confine all'altro della 
nostra galassia o addirittura 
trasferirsi da una galassia ad 
un’altra. Visto che ogni anno 
di fenomeni inspiegabili in 
cielo se ne denunciano moli 
possibile che un così alto nu- 
mero di extraterrestri riesca a 
compiere tanti prodigiosi tra- 
sferimenti?». 

«Allora lei esclude che quel 

sigaro a tre luci con lunga 


meteorite chs, entrato nell'at- 
mosfera, ha lasciato una lunga 
scia. Certo 1 meteoriti non so- 
no rari, se il cielo è sereno si 
vedono con una certa frequen- 
za». 


E se non fosse un meteori- 
te? 


«Sarci propenso a pensare ad 
un frammento di un satellite 
in fase di rientro, Può anche 
essersi trattato dell'ultimo sta- 
dio del razzo che ha messo in 
orbita un satellite. Dopo la se- 
parazione, lo stadio è rimasto 
ad orbitare per quattro, cin- 
que giorni prima di precipita- 


luminosa in 
sihtegrarši. 
fiamme può esters stato scam- 
blato per un fersmeno al mo- 
mento inspiegebte», 
L'Ufo dell'alta notte viag- 
giava in mots fincare a sem- 
tire i testimwıî, Questo par- 
ticolare può siutare a dare 
una spiegecivie? 
«In quasi tutt fe altre occa- 
sioni, gli Ufo tanno compiuto 
manovre strane, si sono fer- 
mati in aria, hmno fatto arre- 
stare i motori gelle auto. Que- 
sto viaggiare ig senso lineare 
serve ad avvrfsrare l'ipotesi 
del metcorite + del terzo sta- 
dio di un razza in fase di rien- 
tro». 


Ha mal vists in cielo un fe- 

nomeno di čA non è rluscito 

a dare une spiegazione? 
«Non mi è mai successo. Co- 
munque non $ che fo conosca 
bene il cielo. tono stato con- 
tattato invece 4a gente che ha 
asserito di gres visto dischi 
volanti, qualeyno che addirit- 
tura è andato su Venere o su 
Marte. Quando ho chiesto di 
essere messo in contatto con 
queste popolazioni extraterre- 
stri, non mi hanno telefonato 
più». 


‘sci 
ci iı di 
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Storie di tanti «incontri ravvicinati» 


E sullo stadio cadde «bambagia spaziale» 


di SANDRO PETROLLINI 


Astronauti rimasti choccati, piloti morti 
riél ‘tentativo di intercettarli, uno stadio 
ammutolito mentre dal cielo piove «bam- 
bagia spaziale», un brasiliano «catturato», 
migliaia di persone a naso in su più im- 
puurite che incuriosite. Da anni gli «in- 
contri ravvicinati» con gli extraterrestri 
appassionano, fanno discutere, alimentano 
opposti partiti. E il mistero chiamato Ufo 
è sempre più tale. Più della metà degli 
americani crede alla loro esistenza, dieci 
milioni sostengono di averne visto almeno 
uno. Gli avvistamenti segnalati sono 
il più raccontano di dischi volan- 
ti, ma altri vedono palle di fuoco, forme a 
cono da gelato. imbuti, ciambelle, lunghi 
sigari con tanto di finestrini. 

La storia dell’ufologià comincia ufficial- 
mente i! 24 giugno 1947, quando Ken- 
neth Arnold, uomo d'affari americano, 
mentre è diretto a Washington con il suo 
acrco da turismo vede nove oggetti lumi- 
nosi in formazione alla velocità di 2.700 
km. l'ora. Sci mesi dopo, un colonnello 
americano così descrive un Ufo: forma 
discoide, diametro di 50 metri. E il capi- 
tuno Mantell si getta subito all'insegui- 
mento con un Mustang, ma dopo alcune 
ore il caccia precipita a terra senza con- 
trollo. L'inchiesta dura un anno e mezzo 
per affermare: «Mantell ha inseguito per 
errore la stella di Venere e ha avuto 
qualche allucinazione perché si era spinto 
troppo in alto». Ma qualcuno sostiene che 
l'ultima frase del capitano sia stata: «Mio 
Dio, ci sono delle persone là dentro». 

Nel ‘54 gli Ufo sembrano prediligere I'l- 
talia: più di 400 segnalazioni. Almeno in 


un'occasione l'apparizione ha del clamo- 
roso: il 27 ottobre, alla fine del primo 
tempo di Fiorentina-Pistoiese, due oggetti 
luminosi attraversano lo stadio, Gli spor- 
tivi ammutoliscono, il gioco viene sospeso 
e dal cielo piove una «bambagia spazia- 
le». La sostanza viene esaminata all'isti. 
tuto di chimica analitica dell'università di 
Firenze. Si tratta di «materia a struttura 
fibrosa con notevole resistenza meccanica 
alla trazione e torsione. Residuo fusibile 
che mostra contenere boro, silicio, calcio 
e magnesio». 
Gli extraterrestri controllano da vicino gli 
astronauti? I sovietici ne sono convinti. 
Gheorghi Gretcko, pilota di quattro navi- 
celle, nell'ottobre dell'81 in Tv dichiara: 
«I nostri cosmonauti hanno visto i dischi 
volanti. E qualcuno anche per molto tem- 
Sette, addirittura, hanno seguito în fi- 
ja indiana una nostra astronave. Non so- 
lo, ma li ho visti anch'io», Secondo uno 
studioso giapponese, nel ‘filmato degli 
americani il giorno prima dello sbarco 
sulla Luna si vedono due Ufo che seguo- 
no da vicino i movimenti degli astronauti. 
Ad Edwin Aldrin, uno del protagonisti 
dell'impresa lunare, viene attribuita que- 
sta dichiarazione: «Vedere gli Ufo al ci- 
nema è divertente, incontrarli sul serio fa 


rehč meravigliarsi? Durante 
pollo VIII, nel 1968, i tre 
astronauti avrebbero visto un Ufo: la na- 
vicella oscillà investita da una scarica di 
calore, i tre rimasero abbagliati da una 
luce accecante. Le drammatiche frasi del- 
la conversazione fra astronauti e centro 
spaziale furono udite da molti radioama- 


tori, ma cancellate nelle relazioni ufficia- 


Si può condividere quanto ha affermato 
Einstein: «I dischi volanih esistono, il po- 
polo che li possiede è una razza umana 
partita dalla Terra circa 20mila anni fa»? 
Qualcuno annuisce, altri negano. Il miste- 
ro affascina anche persunaggi di primo 
piano. Jimmy Carter, futuro presidente 
degli Stati Uniti, guandu è ancora gover- 
natore della Georgia, ne| '73 ammette di 
aver notato «un Ufo o la cosa più strana 
che abbia mai visto». E qualche anno pri- 
ma, nel ‘67, dopo che un Ufo ha sorvola- 
to il Palazzo di Vetro, ll segretario gene- 
rale dell'Onu, U' Thant, iscrive l'enigma 
dei dischi volanti nella lista dei problemi 
mondiali più gravi. 

Agli extraterrestri si attribuisce di tutto: 
come l'aver fatto sparite a San Francisco 
un ristorante e una centrale elettrica. C'è 
anche, pol, chi ingaggia un «combatti 
mento» con gli Ufo: nel ‘55 due fratelli 
americani si asserragliano nella loro fat- 
toria scaricando una calibro 22 contro 
«una creatura alta circa un metro, con 
una gran testa € UN vestito che sembrava 
di alluminio». 

E non può mancare, avyiamente, il gran- 
de amore di un uomo cun una donna del- 
lo spazio. Accade nel ‘$9, protagonista un 
medico brasiliano: «Un equipaggio spa- 
ziale mi ha catturato, \tasportato a bor- 
do, drogato con uno strano vapore e inco- 
raggiato — io non ho fatto obiezioni — a 
unirmi con una signora della nave alta un 


metro e 40, aspetto vtientale, un corpo 
meraviglioso». 


Tanto 


veloce, e 


tanto incredibi 


di IVO CAREZZANO 
sOVA — Una massa scu- 


ordanti e anche aceredi 


ben esposti sono ris 
Lunigiana e la Lucch È 
rezione costante dell'oggetto 
in movimento,  nord-nord- 
ovest. Osservato anche a Fi- 
renze l'ufo non emanava, se- 
condo chi l'ha visto, alcun ru- 
more». 


saggio nel cielo di Genova. 


alle 23.05. Prop: 


rimasta 
minuti 


le per un paio di 
dopo il passa; 
gio della massa. Direzione 
sud-nord, proveniente da Ge- 
nova e diretta verso Bi 

Allarme in Lombardia ver- 
so le 23,30. Precise segnala- 
zioni, concordanti al dettaglio, 
z «Oggetto 
color rosso chiaro, tendente ad 
arancione, in direzione sud- 
nord, sparito all'orizzonte otti- 


Le testimonianze 


Un fotografo:«Ho tre istanta 


nao cena a. Studiosi di “Fig del cielo bi 
:o_ricostruendo la rotta massa acquea Ic 
geata misterioso (che meno scuro dalle luci della 
"È stato anche fotografa- Città ha permesso un'osse 

ti esperti stanno anche zione per contrasto ancora 
odo Gî dare cer spiega- testimonianze precise 
| + tecnica e scientifica cee wistamento collettivo so- 


9 e e 
co in hi secondi». Il feno- 
«| dell'oggetto misterioso» 
dalla «Specola Cidnea» centro 
astronoı di Brescia: gli 
GENOVA — I genovesi si sono goduti 
Ispettacolo dell'UFO in transito sulle loro 


l'osservazione della natur: in funzione del 
movimento delle navi. Appassionato di 
sbucando dal mare, astronomia e di fotografie celesti, Flavio 
è infatti presentato Cantova aggiunge «Osservo so: 
di stelle e ft o. le costella: 

istantance di fulmini, Luna, stelle caden- 
era fino a mezzanotte lungo ti, eccetera. Hè visto l’anno scorso, nel 
mese di agosto. il meteorite che cadde 

sulle alture delh città, esattamente a Da- 


particolare di pallone 
meteo, lanciato in serata da 
dalla Germania. Sarebbero 
trasportarlò verso Genova 


oriti, palloni sonda, satel- 
sce. Le spiegazioni che si 
rrono sono tante. Finora, 

la massa fluores: 


fosse 
gherebbe le luci notate dai t 
Genova è una città senz’alti 
nel senso che il capoluogo 


id notte più che inolt: 


L'appari 
dici secondi. 
Le valutazioni in generale sono così 
sunte: «Ore 23.05, mi trovavo sul poggio- 


„ Durata alcune ore, l'impres- 
sione intorno allog 


as- 


solo, famosi: con pu 


| dentified Flying Objects. ta da una lunga sci lo mia abitazione di Sturla, perife- oggetto, visto ieri sera, era totalmente di- 
* definizione inglese, che. arancione, volava lo visto distintamente, ad verso da quello» * 

anti non uota che normalmente direi di uno- Secondo il cap degli ufologi genevesi, 

FO molto simile a 


ottobre di qui 
tano S.M. 


monianze di ufilogi di Prato e di Genova 
che hanno inolrato all'associa. 

nominata Cun)dettagliate descri 
fenomeni osserati. Tirando le somme 
centi di relizioni pervenute ieri m: 
tina al centro digli ufologi, Roberto Balbi 


pericolo. Da 
uscita una 
strazione: ma 


ni gli italiani che credono 


db perio simo schi © oggetti affi- fate e limpide. Ho avuto il tempo di scat- sostiene che nai si è 

visita. sibilità hanno permesso r: . Si sa inoltre — e questa ezen l tempo di eee È 

di 12 delle passioni visio- damente di accertare che nes- non è assolutamente fantasia 12'S tre fotogrammi, grazie al trascinato- un pallone per rilievi metereol 
Tufo individuato lunedì suna nave e neppure imbarca» re automatico. L'oggetto in questione dif- «Dovrebbe tratarsi invece di un boli 


tra le 23 e le 23.30 ha 


zioni minori erano in pe: 
mati ben precisi. Le pri- 


Prose; 


itàterrestre; ha perforato 
strati più bassitiell’atmesfera, incen 
dosi per l’attrio». Cid sulla scorta del 
fatto che 4 che l'oggetto emette- 
va sono tipici d um fenomeno del genere, 
7 e variano daliizzarro all'arancione. Le 
quasi in controluce della fortezza che do- luci intermitteni notate, potrebbero esse- 
Celant RARA 

cosa. l'oggetto ve- .. le. ficio tra le 
niva da. sud-cst o procedeva. verso nord- low a + , 
questa z + = —Ancha PAgregutica militare, 


riassunt dal colonnello 


pelcospioso di fama 


endo nella sua 


piegato una quit 
percorrere il tratto 
Surato a terra, com] il mare e la 
collina di Santa Tecia. Proprio gono 
l'oggetto è arrivato a scavalcare il colle, 


intero paese, sindaco 
monia di avere avuto «incoı 
del terzo ti 
località di vil 

città. Da se; CS anche 
Fortunato Zanfretta, 
temendo di esseri 


cielo di Chivasso, in particola- 

etg Po. Così la. 
Pees forme di eros 
ro, con, tes luci, muove. 


non avere mentito quando 
che si avvicinavano a lui. 


Le testimonianze 


r un paio di 

po il passag- 

massa. Direzione 

proveniente da Ge- 
ita verso Biclla». 


in Lombardia ve 


secondi». Il feno- 
lo osservato anche 
sie ea» centro 


GENOVA — I genovesi si sono goduti 
Ispettacolo dell" in transito sulle loro 
te in prima sbucando dal mare, 
Iggetto misterioso si è infatti presentato 
tutto il suo splendore alle migliaia di 
persone che, con il caldo che fa, passeg- 

i Sera fino a mezzanotte lungo 
ia, tra la Foce e Boccadasse. 
ıe. è durata non meno di quin- 


Cantova aggiusi 
sile e tegale 


allarme successiva- 
Veneto. 
alcune ore, 


Genova è una città senz'altro «ufologi 
I senso che il capoluogo 


in generale sono così rias- 
OS, mi trovavo sul poggio- 


imi sogge! 
non me; lentiticati furono osserv: 
fotografati nel '73. C'è un rapporto sı 
l'avvistamento di un UFO lel 26 

juell'anno: i 


i jel Benevesi, 


mento al porto di Genova. Un documento 
i Ma l’anno del boom 
78. Primi avvistamenti 
ra Ligure, nel Savone- 
tte del 14 settem- 
UFO furono avvi- 
uria, ma arrivarono 
In Liguria gli Ufo 
u c ‘a La Spezia. A di- 
cembre gli Ufo si «misero in posa» e nac- 
ggenda di un «triangolo maledet- 


fatti molto grande: 
Doxa ha stabilito 


centinaia di relizioni ute ieri mat- 
tina al centro digli ufologi. R Roberto Balbi 
sostiene che nas si è trattato, comuna! 
di un ler per rilievi metercol 
«Dovrebbe tratàrsi invece di un 


t primi in 
no alla 


una sorta dli madeorite cle, attratto dalla 


specifico servizio Ci de a Nel marzo e nel dicembre de! 
TEE i i petoadi per intero paese, sindaco in tesu 


le forze extrater- F H Ar 
A Ka, percorrere il tratto di tre chilometri, mi- h 
lal Cio surato a terra, com) tra il mare e la pistoia ereh ê ce 
rss. In Italia i ser- Collina di Santa Tecia. Proprio quando 


ti si sono occupati luci intermitteni notate, potrebbero esse- 
"78 del «triango- Te state camma dalle dellagrazione del 
„bolide, quasi w feoco. d'artificio tra le 


temendo di essere rapito d: 
mero contro di loro con la sua pi: 
ti ova della verità 


Il controllo aereo 


Cos’era quella luce? 
I radar 
non l'hanno vista 


Mezza Italia ieri notte con gli‘ 
occhi al cielo. Una meteora? 
Un Ufo? Telefoniamo al cen- 
tro regionale di controllo se- 
reo di Ciampino: avete notato, 
qualcosa di strano? 
«Ho preso servizio quesi 
na, ma sul registro i 
della notte non banno. 
nessun messaggio parti 
Noi controlliamo una vasta zo- 
na, da Sorrento a Firenze, e non 
mi risulta alcun passaggio stra- 
no». i 
Proviamo con il centro regio- 
male di Milano-Linate: centi- 
naia di persone in Lombardia 
hanno visto una luce rossa e 
molti si sono preoccupati. A 
voi che risulta? 
«Sul registro non trovo alcuna 
segnalazione. Evidentemente i 
colleghi non hanno 
cunché di anormal 
ci sarebbero avvisi di allarme». 
Tentiamo con l'ufficio stampa 
dell’Aeronautica: tutto aorma- 
le anche per voi? 
«Certo. Abbiamo fatto accerta- 
menti. Non c'è alcuna segaala- 
zione». 3 


probabilmente era una 
grossa metaman 


«Per me è un “bolide”, cioè un 
pezzo di materiale ferroso di 
i imosfera terre- 


Chiediamo un parere sl presi- 
dente del Centro ufologico, 
Roberto Pinotti. 

«E? presto perché mi possa pro- 

nunciare. Prima devo acquisire 

tutti gli elementi: 
Le autorità militari dicono 
che nom c'è stato nulla di 
strano. 


tativa che non si pronuncia sulla 


natura dei singoli avvistamenti, 

ma si limita a catalogarli». 
Questa, perà, noa è stato ca- 
talogato. 

«Al di là di questo episodio, 


l'Aeronautica, che tarda sempre 


stato fatte da personale 
re. 


E per voi è una cosa normale? 
una fiaba con i 


potesi 


Chiediamo un impegno in que- 
čino 


ıTIZIE DALL'INTERNO 


vlezza Italia 
mida: 
AWUfo» 


di IVO CAREZZANO Xa esposti sono risuli 
SA . Lunigiana e la Lucchi 
O de ene dell'oggetto 
a lusninosi, segui in movimento,  nord-nord- 
Peta di color arar ovest. eee anche a Fi- 
es renze ufo non emanava, sê- 
ante im azaro da condo chi l'ha visto, alcun ru- 
uattro regioni: Toscana, 
ria. Piemonte, Lombardia 
ineto. Le testimonianze, 
ardanti e anche accredi 
mo ccatinaia. Studi 
celesti e osservatori 
¬o ricostruendo; la rotta 
¬ggetto misterioso (che 
È stato anche fotograla- 
CNG nenê anche 
ndo di dare una GE 
+ tecnica e scientifica 
neno osservato lungo 
» 400 chilometri: fo 
ariti, palloni sonda, 
sce. Le spiegazi 
rrono sono tant 


zia e dei vigi 
alle chiamate giunte 
porto Cristoforo Colo! 

Questa la descrizione ricor- 


Tanto veloce, tanto incredibile 


Una massa scura Cosa ne pensario gli scienziati? 
con cinque punti . Il prof. Luigi Broglio 
luminosi, seguita | è scettico: 

orarancione, | «Può essersi trattato 


da una scia di col S t 
ha attraversato il cielo dell’ultimo stadio 


di Toscana, Liguria, di un razzo — i 
Piemonte, che ha messo in orbita 


Lombardia e Veneto un satellite»! 


fl disegno di Alfonso Ar 


rimasta visibile per un io di ie: È 

ria iene dopo i fa Le testimonianze 

gio della massa. 

sud-nord, proveniente. 

nova e diretta verso Biella». 
Allarme in Lombardia ve 

so 23,30. Pı 

zioni, concordanti 

da Milano a Brescia: «Ogge! 

color rosso chiaro, tendente ad 


Hasê) . dell’oggetto misterioso» 


meno è stato osservato anche 
dalla «Specola Cidnea» centro 
astronomico di Brescia: gi 

i di servizio non son 


fori si sono porno 
‘O in transito sulle loro 
jucando dal mare, 


in tutto il suo spl 
persone che, nazione del Sole, non 
fosse già notte più ch 
gherebbe le 


senz'altro «uft 
apoluogo e la 


mente in Veneto. x 
Durata alcune ore, l'impres- 


ni in generale sono così rias- È 
i in generale sono çer Tein fotoerafati. Poso confermare che questo 


l gis 
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| assa scura Cosa ne pensano gli scienziati? 
que punti Il prof. Luigi Broglio 

osi, seguita è scettico: 

a scia di color arancione, | «Può essersî trattato 

raversato il cielo dell’ultimo stadio 

cana, Liguria, di un razzo i 

nte, che ha messo in orbita 

ardia e Veneto un satellite». 


San pata Le testimonianze 


Il controllo aereo 


Un fotografo:<Ho tre istantanee 
. dell’oggetto misterioso» 


enovesi si sono goduti l'osservazione dtlla natura in funzione del particolare tipo di pallone per ricerche 
‘O in transito sulle loro movimento delle navi. Appassionato di meteo, lanciato in serata dalla Svizzera o 
cando dal mare, astronomia e di fotografie cel Flavio dalla Germania. Sarebbero sta 
infatti presentato Cantova aggiunge «Ossery rlo verso Genova ad 
ndore alle mi di stelle e fc o | quota: tanto alta da permettere 
istantanee di fulmini, Luna, si nazione del Sole, nonostante che 
i era. Ho visto l’anno scorso, nel fosse già notte più che inoltrata. 
gherebbe le luci notate dai testimoni 
Genova è una città senz'altro «ufologica»: 
nel senso che il capoluogo e la region 
te sono costantemente intel 
el 1 primi «oggetti lumi 
Ce vi 
un rapporto 
ın UFO ke 
ha 


GENOVA — I 


va 
al suolo, laseiasdo segni che vennero poi 
fotografati. Posto fermare che questo 
oggetto, visto idi sera, cra totalmente di- 
ao da qazînê lî ufologi . fotogra! 
otesi una econdo if cap degli ufologi genevesi, l'avvistamento 
lutorita, interpellate due chilometri, un oggetto piuttosto gran- Roberto Hees OPO molto Silea È 

i cittadini a curio; — A- ~ fama „i ZÊ selk sey avo Sêcî) are auelin vista Inredl sera è stato osservato obiet ole 


Cos’era quella luce? | 
I radar 
non hanno vista - 


occhi al cielo. Una meteora? pezzo di mi 
Un Ufo? Telefoniamo al cem- passaggio nell'atmosfera terre- 
tro regionale di controllo ae- stre». 


qualcosa di strano? "Chiediamo un parere al presi- 
< izi . dente del Centro ufologico, 
‘Ho preso servizio questa matti- Roberto Pinotti. 


na, ma sul registro i colleghi 

della notte non hanno scritto  «B* presto 

nessun messaggio particolare.. nunciare. 
i controlliamo una vasta z0- 

na, da Sorrento a Firenze, e non 

mi risulta alcun passaggio stra- 


rché mi possa pro- 
ima devo acquisire 
lementi». 


Le autorità militari dicono 
no». che nom c'è stato nulla di 
i strano. 
Proviamo coa il centro regio- 
nale di Milano-Linate: centi- «E' abbastanza nom 
naia di persone in Lombardia posizione. L'Aeran: 


UFO: L'IPOTESI TERRESTRE 


olte volte è stata avan- 

zata «l'ipotesi terre- 
stre » degli Ufo, cioè che i 
dischi volanti siano opera 
di una nazione del nostro 
pianeta. Tra i più oltranzi- 
sti sostenitori di questa 
teoria va ricordato il mag- 
giore Renato Vesco, esper- 
to di tecnica aeronautica 
e autore di vari libri sull’ 
argomento, tra cui il note- 
vole «Velivoli del mistero». 

Gli Ufo - egli sostiene - 
sono dischi volanti costrui- 
ti con tecniche d’avanguar- 
dia dagli inglesi in Cana- 
da, elaborando i piani del- 
le V-2 carpiti ai tedeschi 
alla fine della Seconda 
Guerra Mondiale. 

E a suo favore Renato 
Vesco cita l'ordigno radio- 
comandato «Feuerball» che 
disturbava i radar degli 
aerei avversari, e di gior- 
no si presentava come un 
disco ruotante su se stes- 
so, mentre di notte sem- 
brava un globo luminoso. 
Non si tratterebbe in ef- 
fetti, che dei caccia-fanta- 
sma avvistati dagli ameri- 
cani nel cielo d'Europa e 
scomparsi proprio con la 
fine della guerra, 

Un'altra arma tedesca, il 
« Kugelblitz » era un aereo 
intercettatore che sparava 
micidiali raffiche gassose 
di grisou sintetico. Quest’ 
‘ordigno, impiegato una so- 
la volta, avrebbe distrutto 
‘un'intera squadriglia di ae- 
irei americani. 

Dallo studio congiunto 
di queste due armi - i cui 
piani originali non sono 
mai stati ritrovati - avreb- 
‘bero avuto origine gli at- 
{tuali dischi volanti. 

La maggior parte degli 
ufologi avanza l’obiezione 
che difficile mantenere 
per un trentennio un se- 


6 


Tra le tante teorie sui dischi volanti 
c’è anche. quella che li vuole di origine terrestre - Ne è 


autore il maggiore Renato Vesco, un profondo conoscitore di 
tecnica aeronautica - E un misterioso fatto, accaduto 


nel 1952 in Lucchesia, sembrerebbe dargli ragione, 


PUNTO ATTERRAGGIO 


anche se non tutti gli ufologi 
sono d'accordo... 


@ S. PIETRO 
QE A VICO 


A 


La cartina della Lucchesia, ove si svolse il fatto narrato 
nell'articolo, Una precisa ricostruzione è stata possibile 
grazie al giovane nipote del protagonista, Maurizio Rossi 


greto del genere. Ma sicco- 
me nessuna teoria sui di- 
schi volanti è (per ora) 
perfetta, prendiamo in esa- 
me anche questa. 


UN UFO IN AVARIA 
Quanto avvenuto nell’ 
estate 1952 in Lucchesia 
sembrerebbe proprio dar 
ragione a Renato Vesco. 
Un uomo, Carlo Rossi, di 
53 anni, abitante a San 
Pietro a Vico, si presentò 


alla Procura della Repub- 
blica per denunciare un 
fatto straordinario che ave- 
va messo in pericolo Ja sua 
vita. Parlando con un'an- 
sia malcelata, come chi è 
appena scampato ad una 
brutta avventura, raccontò 
che la notte tra il 24 e il 
25 luglio percorreva il viot- 
tolo che portava alla sua 
rete a «bilancia» sul 
Serchio. D'improvviso la 
sua attenzione fu attratta 


25 


da un insolito fenomenc 


in un punto del fiume ` 


spandeva un chiarore in- 
naturale. 


Carlo Rossi guardò me- 
glio e vide - sospeso nell’ 
aria, a bassa quota - uno 
strano veicolo circolare 
che stava rifornendosi di 
acqua attraverso un lungo 
tubo che pescava nel fiu- 
me. 

Dopo un po’ un oblè si 
apri nella torretta, e una 
figura umana si affaccid a 
scrutare d'intorno: eviden- 
temente scorse l’indiscreto 
testimone, e fece il gesto 
di additarlo a qualcun al 
tro che si trovava all'inter- 
no del disco, 


Comprensibilmente, il pe- 
scatore fu vinto dalla pau- 
ra e fuggì: appena in tem- 
po per salvarsi da un rag- 
gio verde, che tagliò im- 
provvisamente il cielo ir 
quella direzione, mentre 
si udiva nell'aria una sca- 
rica elettrica. Si gettò al- 
lora a terra, e non alzò 
la testa finché non vide il 
disco prendere quota e 
sparire: velocemente verso 
la Versilia. 

Poi Carlo Rossi, cui era 
passata la voglia di pesca- 
re, tornò a casa; ma non 
fece parola ad alcuno del- 
la sua sirana esperienza, 
sicuro che non sarebbe sta- 
to creduto. 


DEI GAS 


ALA ANULARE FISSA 
CABINA DI PILOTAGG IO 


PROBABILE ZONA 
DELLO SCARICO 
CIRCOLARE 


MOTOP ROPULSIVI 


PIASTRA VENTRALE FISSA 


VENTRALE 


TORRETTA PERISCOPICA 


CARENATURA 
AEROPERMEA BILE 
PROPULSORE 


Alcuni ufologi, tra cui il maggiore Renato Vesco, 
mon hanno dubbi nel sostenere che i 
bero costruiti in Canada. Questo 


delle V-2 tedesche 


C'è chi afferma di aver veduto 


un disco volante rito 


rnirsi nel Serchio 


Come 


nel 1952 i giornali riportarono il fatto capitato 


al pescatore lucchese, che dopo aver visto casualmenie 
un Ufo, Ju interrogato da un militare « straniero» che 
gli offrì poi una sigaretta tossica 


LA SIGARETTA 
TOSSICA 


Circa duc mesi dopo, il 


26 setiembre, alle ore 16, 
jl pescatore tornò sul Ser- 
chio, e al suo posto abi- 
tuale trovò un forestiero 


alto, magro, dal naso af- 
filato e gli occhi grigi. 

- Esprimendosi in un ita- 
liano corretto, cercò di at 


: discorso fino a 
chiedere a Carlo Rossi se 
© mai visto sul fiu- 


ani oggetti volanti. 


„ Pur dando col pen- 
siero a quanto accaduto in 
luglio, il lucchese negò I’ 


esperienza vissuta. L'altro 
non insistette e la conver- 
sazione divagd. Poi il fo- 
iero offrì al Rossi una 


esperto di . 
dischi volanti sono di origine terrestre, e sareb- 
ne sarebbe un prototipo, 


di tecnica aeronautica, 


realizzato in base ai piani 


sigaretta, e questi nell'ac- 
cettarla non poté fare a 
meno di notare che era di- 
versa da tutte quelle - an- 
che estere - che conosceva: 
era lunga e aveva imp! 
so vicino al filtro una mar- 
ca in oro mai vista. 

Accese la sigaretta e, ti; 
ratene alcune bocchate, I 
uomo si sentì invadere da 
un anormale senso di stor- 
dimento: istintivamente la 
ense e fece per riporla 
nel taschino, ma l’altro 
glicla strappò di mano, la 
Stracciò e la gettò nel fiu- 
me. Poi, senza dare spiega- 
zioni, si. allontanò. 

Fu così che Carlo Rossi, 
appena rimessosi dallo 
stupore e dallo spavento, 
si decise a raccontare il 
fatto in Questura: non sol- 
tanto aveva visto un disco 
volante, ma qualcuno vole- 
va che non lo potesse rac- 
contare! 

La stampa si occupò del 
caso, riconoscendo l'asso- 
luta attendibilità del testi 
mone. Da parte delle auto- 


‘particolare - davvero raro - 


rità furono effettuate in- 
dagini e sopralluoghi, ma | 
nulla di anormale fu sco- 
perto e tutto finì in un ar- 
ticolo di cronaca. | 

Secondo una recente in- 
chiesta del Gruppo di Ri- 
cerca di Prato per lo stu- 
dio dei fenomeni ufologici, 
il forestiero che offrì la si- 
garetta tossica sarebbe | 
poi stato rivisto nella zo- 
na, vestito con una tuta 
militare. Aveva l'aria di 
chi viene da un'altra nazio. 
ne, ma era sicuramente 
terrestre. 

Questo particolare avva- 
lorerebbe l’illazione secon- 
do cui lo strano apparec- 
chio volante era il mo-i 
dello sperimentale di qual 
che potenza straniera, © 
ciò potrebbe giustificare | 
anche il secondo cpisodio, 
cioè il tentativo di elim 
nare un pericoloso testi- 
mone. 

E' interessante anche il 


che il disco volante non) 
si era fermato per osser- 
vare i terrestri, ma_ per 
proprie necessità. Quali 
che . fossero esattamente 
però resta, e forse resterà 
Sempre, un mistero. | 

Luciano Gianfranceschi; 


— Basta coni dischi volanti 


acchina fotogra 
foto degli UFO! 


E 
Il disco volante, eseguito in plastica adesiva trasparente e montato su cristallo, è stato interposto tra la mi 
fica e` if panorama. E' necessario, perciò, credere a ciò che sl vede... ma non (o assai raramente) alle 


egli ultimi 25 anni gli fotografia abbia un ruolo i eli i i 

ezli enti di oggetti indiscutibile nella casistica E se tutti gli oggetti volanti 
volanti non lene nen so- degli avvistamenti. non identificati 

no stati circa 100.000 sul no- ‘invece, l'ufologia si pre- G i DERÎ) 

| stro pianeta, senza limita- sta facilmente. alla falsifi- fossero soltanto allucinazioni: 
zioni sografiche o politi: cazione. ed è difficile distin: Guardate bene le foto degli UFO che 
che. Gli studiosi sovietici guere il vero falso! Po- 0F 

je statunitensi concordano co ‘credito va attribuito al corredano questo servizio: 

€ eil'ammettere che il 15 per le documentazioni fotogra- sono false! 


cento di essi ‘potrebbe es- fiche, siano esse foto o an- zali, 3 i 
conto di sinê extraterre. che filmati, perché oan Sid il rapporto Condon che il pensiero 
‘stre. Perché questa piccola pre la possibilità. di un fo- dello psicologo Jung negano uno 
percentuale, se ‘anta gente  tomontagi io, o di una im- ; a i si 
ji ha visti e qualcuno li ha magine. ea da parte dei fenomeni più discussi del momento. 
anche fotografati? ° di chi desidera farsi del e 
La fantascienza sale agli la facile notorietà, Basta, è facile stabilire la veridi- to soprattutto. per aver 
onori della scienza. si è all’esterno, lanciare in aria cità o meno del documen: scattato meravigliose foto- 
‘detto cautamente. Ma allo. un piattello di plastica, e to ‘fotografico, e quindi del grafie di dischi volanti, che 
ra vediamo il motivo di il gioco è fatto. Bppure ef- fenomeno ad esso relativo! vennero Dubbi 
| tutte queste incertezze sul  fettuare curiosi e sorpren- gored del mondo intero. 
(la realtà ‘dei dischi volanti. denti fotomontaggi, secon- IL DISCO VOLANTE... ERA ibblicò anche vari libri 
Adi dice sempre che la do la fotonsia dell'operato UN LAMPADARIO ROTONDO | sull'argomento, ‘allargato 
‘macchina | fotografica non re. George Adamski, l’astro- dai contatti avuti con 
uò mentire, né avere al Cid fa spesso sorgere nome dilettante california- Abitanti del pianeta Vene: 
‘ucinazioni, e quindi è co lunghe polemiche tra gli no, & da molti considerato re: il primo fu « dischi 
munemente ritenuto che la stessi ‘studiosi, perché non il padre dell’ufologia. E’ no- volanti sono atterrati », pol 


« All’interno di un'astrona- 
ve» e infine « Addio dischi 
volanti! ». 

La sua fama si espanse 
nel mondo, pur fremmista 
a comprensibile increduli- 
tà.. finché un giorno di al- 
cuni anni fa, a Firenze, lo 
scrittore Peter Kolosimo e 
Jo studioso Gianni Settimo 
trovarono un vecchio lam- 
padario rotondo che risul- 


Gli UFO sono le luci del lampadario di 


tava stranamente uguale 
alle foto del disco volanie 
fotografato da Adamski! 
Non si è potuto cono- 
scere il pensiero dell'inte- 
ressato, perché nel frattem- 
po era morto, ma lo smac- 
co, per gli studiosi di ufo- 
logia fu grosso.. Ed ecco 
perché, di tanti avvista- 
menti UFO, solo pochi ven- 
gono presi in considerazio- 
ne e analizzati seriamente! 
Purtroppo i mistificatori 
ne svisano il problema e 
contribuiscono a ritardare 
il lavoro anche di coloro 
che invece vorrebbero por- 
tarlo avanti con serietà. Ed 
è a questi mistificatori che 
si deve, probabilmente, lo 
scetticismo della gente per 
l'ufologia, nonostante l'on- 
data di avvistamenti che 


si è verificata recentemente 
anche sull'Italia. 


IL RAPPORTO «NO » 

. Il cosiddetto « Rapporto 
Condon» è quello che a- 
vrebbe dovuto far dire al 
mondo: «Basta con i di 
schi volanti! ». 

Tl testo, di oltre mille 
pagine, fu pubblicato a cu- 
ra della Università del Co- 


lorado nel 1969, a conclu- 
sione di due anni di studio 
scientifico sugli UFO, L'in- 
carico di questo studio era 
stato affidato alla celebre 
‘università americana dal- 
l’Aviazione Militare degli 
U.S.A., con un finanziamen- 
to di mezzo milione di dol- 
lari. A ciò si era giunti an- 
che per la pressione del- 
l'opinione pubblica, scossa 
dai clamorosi avvistamenti 
UFO nel 1965, culminati il 
9 novembre con il tutto- 
ra inspiegabile oscuramen- 
to di New York. 

I lavori furono portati a 
termine nel 1968, e resi noti 
l'anno successivo, Le con- 
clusioni che il professor 
Edward U. Condon, diret- 
tore della commissione, e- 
spone nella introduzione al 


casa, riflesse sul vetro di 


rapporto sono decisamente 
negative, non soltanto in 
merito all'esistenza del fe- 
nomeno O, ma anche 
dal punto di vista scien- 
tifico. 

Anche Karl Gustav Jung, 
il miglior allievo di Freud, 
non credeva (al contrario 
del proprio Maestro) ai 
schi volanti, e sull’argo- 
mento scrisse un libro di 


ella finestra. La foto è stata scattati 
(Foto gentilmente concesse da: 


trecento pagine. Secondo 
lo psicologo svizzero, gli 
UFO sono la leggenda mi- 
tica dei giorni nostri, ov- 
vero qualcosa che l'uomo 
ha inventato perché aveva 
necessità di crederci! 

Ciò potrebbe trovare cor- 
rispondenza nella serie di 
‘avvistamenti che ricorrono 
in certi periodi, particolar- 
mente ora che l'umanità si 
trova davanti alla crisi e- 
nergetica, alla sovrappo- 

olazione, alla paura eco- 
logica... L'uomo ha paura. 
E, come sempre in questi 
casi, cerca conforto alzan- 
do gli occhi al ciclo... 

Con tutto ciò non voglia- 
mo dire che il fenomeno 
UFO sia un bluff. I lettori 
che ci seguono settimanal- 
mente ricorderanno che ab- 


biamo parlato più volte di 4 
casi. inspiegabili, senza=la 
presunta presenza extrater- 
Testre, Ci piace, però, met 
tere il lettore in grado di; 
giudicare liberamente, do- 
po aver conosciuto le più | 
disparate versioni. j 
Anche le foto che illu- 
strano questo articolo so- 
no false! Quella a colori è 
stata ottenuta in laborat? | 


a verso il paesaggio esterno. 
«Il giornale dei misteri ») 


rio dal fotografo Giorgio 

Manescalchi con macchina 

fotografica Asahi Pentax 

Spotmatic, pellicola Agfa- | 
color 50 Asa, tempo di e- 

sposizione 1/125, apertura 
11. Il disco volante, esegui- 
to in plastica adesiva tra- 
sparente e montato su cri 
stallo, è stato interposto 
tra la macchina fotografica 
e il panorama. 

L'altra è dovuta al foto- 
amatore Mauro Giusti. Gli 
UFO sono le luci del lam- 
padario di casa, riflesse sul | 
vetro della finestra. La fo- 
to è stata scattata verso il 
paesaggio esterno. 

Quindi, per concludere, 
credete soltanto a ciò che! 
vedete... tranne che alle fo- 
tografie di UFO! 

Luciano Gianfranceschi | 


‘cronache del mistero 


a cura di Luciano Gianfranceschi 


UFO IN ITALIA 


L’ Italia è sempre stata 
all'avanguardia in ogni 
settore della ricerca scien- 
tifica, pur se i suoi uomini 
migliori - presi singolar- 
mente - non sono mai stati 
considerati in patria con 
la dovuta attenzione. 
‘Senza andare a rivanga- 
re il passato, ed ascoltare 
chi dice «ora non succe- 
derebbe» (ma se ci guar- 
diamo intorno dobbiamo 
‘ammettere che sta accaden- 
do anche di peggio), pren- 
diamo in esame l'ufologi 
Scarsità di mezzi, non 
idee: perché esistono ricer- 
catori di indiscusso valore, 
le cui ipotesi sono non tan- 
to di AVEREUAIGIA quanto 
attendibili. E per la diffu- 
sa mania secondo cui tutto 
quel che è forestiero è mi. 
gliore, abbiamo libri sull’ 
argomento.. che ignorano 
sistematicamente i fatti di 
casa nostra. 
Eppure la nostra peniso- 
la sembra rivestite una 
REGIO importanza nel- 
a traiettoria di volo degli 
Ufo: o forse siamo noi ita- 
liani ad essere «seguiti» 
con particolare attenzione? 
E’ stato anche pubblica- 
to un libro sull'argomento 
degli «Ufo in italia»: gli 
autori sono Solas Boncom- 
pagni, Sergio Conti, Fer- 
nando Lamperi, Roberto 
Ricci e Pier Luigi Sani, ov- 
vero non cinque improvvi- 


IEEE: 


All'origine dei numerosi av- 
vistamenti di dischi volan- 
ti nel nostro cielo, c'è lipo- 
tesi - secondo gli ufologi - 
che l’Italia si trovi in un, 
corridoio aereo «obbligato». 
Questa foto (di cui non si 
conoscono i dati tecnici) è 
stata scattata sul litorale 
toscano da un fotoamatore 
straniero 
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a 


di Alfredo Lissoni 


Le impronte di Trana e 
Imperia non hanno al 
momento trovato una spie- 
gazione razionale 


lla finestra 


Il dito di E.T, il simpatico pupazzetto spiel- 
berghiano, aveva fatto storia per essere lumi- 
noso; ma nella vita vera strane impronte, arti- 


gliate o con ventose, sono apparse dal nulla sui 
vetri di alcune abitazioni del Nord Italia. 


Scienziati ed ufologi brancolano nel buio 


nel cielo notturno a Trana (TO) mandando bagliori 

sinistri, una zampata a sei dita su un vetro, risultata 
non associabile ad alcun animale o essere umano, trovata la 
mattina dopo l’awistamento, sul'angolo più in alto ed 
esterno di una finestra che da su un cortile. C'è quanto 
basta per fare urlare “al UFO” la stampa di provincia, attirare folle di 
curiosi e togliere il sonno ad un'intera famiglia, babbo, mamma e 
figlio, che dal giorno dell'accaduto si arrovellano per sapere di che 
cosa mai si sia trattato. “Fino a che, pur di avere una risposta, hanno 
deciso di uscire allo scoperto, anche a scanso di essere etichettati 
come visionari, perché nessuno ha saputo dare loro una spiegazione”, 
ha scritto la cronista Eva Monti sul periodico locale Luna Nuova, il 
primo a dare la notizia del curioso evento. 

“Erano degli UFO, erano degli extraterrestri? Che altro?” ha sbot- 
tato il capofamiglia, Cataldo Sapio, di fronte alla reporter, aggiungen- 
do: “Sono il primo ad essere scettico su queste cose, e non vi avevo 
dato importanza, ma da mesi mi interrogo su questa vicenda e non 
ne vengo a capo”. “46 anni, muratore, i piedi ben piantati per terra, 
Sapio parla in modo pacato, tranquillo e sereno; solo, vorrebbe avere 
delle risposte ed è disposto a raccontare per filo e per segno come 
sono andate le cose e cosa ha visto quella notte”, ha scritto la Monti. 
“Lo abbiamo incontrato nella bella villa dove si è svolto il fatto, ora 
venduta a terzi, al numero 6 di strada Biellese, Un angolo di paradiso 
nei boschi della Val Sangone, ma non sperduta o isolata. Loro però 
sarebbero stati gli unici ad avvistare, quella sera, le strane luci in 
cielo”. 

Lo conferma la moglie, Daniela Castelli: “Era una domenica sera, 
il 7 settembre; a Trana c’era baldoria per la festa del paese che anda- 
va avanti da giorni e quindi luci e suoni se ne sentivano tanti; per 
quello sulle prime abbiamo pensato ad un laser o a qualcosa di simi- 
le” ha raccontato. “Mio marito mi ha chiamato per farmi vedere nel 
cielo delle luci molto strane” ha spiegato la donna; “giravano ed 
erano rotonde” Aggiungeva l’uomo: “Erano cinque o sei, ad un 
metro di distanza una dall’altra, come se viaggiassero in formazione 


A vvistamenti di luci sospette che hanno volteggiato 
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o se fossero le estremità di un oggetto in 
movimento. Siamo rimasti incantati, bloc- 
cati per una decina di minuti a contemplare 
queste strane luci, fino alla loro completa 
sparizione”. 

Fortunatamente, il figlio Sandro sarebbe 
riuscito ad immortalarle sul cellulare ma sw: 
poi, guarda la sfortuna, il telefonino gli | 
sarebbe stato rubato. “Peccato, l’immagine 
era nitida anche il giorno dopo” assicura 
Sapio. 


MANI ALIENE SUI VETRI 


L'Uto a spasso nei cieli di Trana! 
E sul vetro l’impronta con sei d 


It singolare avvistamento nei dintorni di una ville 


) 


Sia come sia, di “prova” ne sarebbe stata 
trovata un'altra. Ha raccontato il capofami- 
glia: “Siamo tornati alle faccende di casa, ai 
preparativi per la notte, ed abbiamo ripensato 
al'accaduto solo il giorno dopo, quando abbiamo 
letto sul giornale che era stato visto un disco volan- 
te nei dintorni di Pinerolo. In un’altra occasione 
avremmo liquidato la storia come una stupidaggi- 
ne, ma con quello che ci era appena capitato non 
ce la siamo sentiti di passar sopra un colpo di spu- 
gna”. Ed ecco la sorpresa. “Mentre stavo lavando i 
vetri”, ha raccontato la donna, “ho visto lo stampo 
di una mano molto strana: sembrava sovrapposta 
nel finale; al posto dei polpastrelli si vedevano delle 
‘unghie, come se qualcuno avesse voluto graffiare il 
vetro con sei dita!”. La signora ha tentato di lavare 
via l'impronta, invano. “Lho vista”, ha raccontato 
la Monti; era lè, sul vetro; ho ipotizzato il passag- 
gio di un ghiro, di un animale ungulato, tipo la 
talpa o, al contrario; l’effetto lasciato dalle ali di un 


volatile che potrebbe essersi schiantato contro il 
vetro lasciando la strana sagoma. Succede; ne 
abbiamo visti di piccioni fare la stessa fine. I coniu- 
gi Sapio non sono però dello stesso parere. 
Limpronta è troppo in alto, troppo nell'angolo 
perché un alima di terra o di cielo lo scegliesse 
come obbiettivo...”. 

Suggestione o realtà? C'entrano veramente gli 
UFO? Colpa del chupacabras, il misterioso essere a 
metà strada tra un Grigio ed un vampiro che in 
passato, negli anni Novanta, ha lasciato artigliate 
dalla Puglia alla Brianza? È presto per dirlo. Né si 
capisce perché mai E.T. avrebbe dovuto essersi 
preso la briga di lasciare la propria impronta sul 
vetro di una villetta sperduta tra le colline sango- 
nesi, 3300 abitanti, perlopiù allevatori e contadini. 
Ma la logica, si sa, aande si parla di contatti alie- 
ni viene spesso meno. 
E, del resto, esiste però 
un curioso preceden- 
te, del quale i Sapio 
non sono a conoscen- 
za. Era il 29 maggio 
1980 ed i titolari della 
Pensione Clara di via 
Cascione 174 a Imperia 
Porto Maurizio aveva- 
no sentito, attorno alle 


23,20 il proprio cane 
abbaiare furiosamente 


La finestra della Pensione Clara, ove nel 1980 è apparsa una manata aventosa. Come si può notare, la fine- 
stra dà nel vuoto ed è raggiungibile solo arrampicandosi sul vicino balcone 


senza un motivo 
apparente; la mattina 
seguente, con grande 
stupore, la padrona 
della pensione aveva 
trovato, sul lato ester- 
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no di una finestra, l'impronta di una mano 
sinistra. L'aspetto allarmante è che la fine 
stra era al primo piano e dava sul vuoto. Chi 
o cosa poteva essersi arrampicato sin lassù, 
per lasciare quel segno indelebile sul vetro? 
“Era Pimpronta di una piccola mano con 
cinque dita che finivano a ventosa” dichia- 
rarono i due albergatori alla stampa. 

Il caso suscitò non poche perplessità 
negli ufologi; chi scrive ebbe modo di rein- 
vestigarlo nell’agosto del 1993. La Pensione 
Clara non esisteva più nel quartiere antico 
di Porto Maurizio, ed i due titolari si erano 
da tempo trasferiti. Rintracciatili telefonica- 
mente, mi sentii chiedere soldi per lo scoop 
e mi venne detto che il vetro nel frattempo 
era stato acquistato da un ufologo francese. 

Un'analisi dell’impronta su due fotogra- 
fie dell’epoca, effettuata nel 1995 con soft- 
ware moderni, portò alla conclusione chele - 
dita potessero essere sei (indice sembrava sdop- 
piarsi) e che al centro della mano apparisse come 
una strana struttura sferoidale, una grossa vento- 
sa 0 una palla; emerse anche che il pollice era 
sproporzionatamente grande e che anche parte 
del polso, piegato innaturalmente, era rimasto 
impresso nel vetro. Anche in quel caso, dunque, 
qualcosa di non terrestre aveva lasciato la propria 
“firma”? 


QUALE SPIEGAZIONE? 


Osservando la posizione dell'impronta (in 
alto a sinistra, in una finestra composta da quat- 
tro vetri separati) fu chiaro che un eventuale 
acrobata burlone avrebbe dovuto sollevarsi in 
piedi sul vicino balcone, ma con enorme difficol- 
tà; inoltre avrebbe avuto Ê 


Limpronta del palmo di una mano 
impressa su una tavoletta conservata 
‘Museo delle Anime dell’Oltretomba 


UFO è impropria, non essen- 
do stata scorta alcuna entità 
anomala in prossimità del- 
l'orma. 

Fenomeni di questo gene- 
re riportano, per contro, alla 
mente la sterminata lettera- 
tura parapsicologica e reli- 
giosa sulla materializzazione 
di impronte .di fuoco dal 
| nulla: nel Museo delle Anime 
dell’Oltretomba, nella Chiesa 
del Sacro Cuore del Suffragio 
sul Lungotevere Prati a 
Roma, ne sono. custodite 
| parecchie, formatesi su libri, 
vesti, lenzuola e persino 
porte; sono attribuite a 
“manate” lasciate da anime 
dannate, o meglio, da “anime 
ritornate”, secondo la Chiesa, “per chiedere suffragi 
di preghiere che accorcino la loro permanenza in 
Purgatorio”; la parapsicologia definisce invece “tele- 
plastia” la formazione paranormale di figure su vetri 
e muri, Ma in ogni caso — se si esclude lo scherzo — 
tutte e tre le ipotesi (paranormale, religiosa, ufologi- 
ca) non ci permettono di sapere di più sull’esatta 
natura del fenomeno, che potremmo persino inclu- 
dere tra gli “eventi fortiani’, allargando così il campo 
ad una quarta ipotesi, anch'essa incapace di una spie- 
gazione definitiva. 

In attesa che le nostre conoscenze facciano un 
passo avanti, non ci resta dunque che prendere atto 
dell’esistenza di questi X-files, dei quali ci sfuggono 
però completamente il significato e le modalità di 
esecuzione. 


maggior estro ad imprime- 
re l'impronta di una mano 
destra. In alternativa, Pim- 
pronta poteva essere stata |t} lîs beya 
apposta da dentro la came- izen intei 
ra, a finestra aperta. Ma da uad il 

chi, e perché? Il caso rimase 
aperto anche se, da un 
punto di vista metodologi- 
co, il prof. Joseph Allen 
Hynek, papà dell’ufologia 
scientifica, non avrebbe 
considerato questi eventi 
come ufologici, in quanto 
l'associazione fra traccia e 


fis wea» 


Il 21 dicembre 1838 Giuseppe 
Stitz stava leggendo un libro di 
preghiere, quando all’improv- 
viso vide stamparsi sul libro 
una mano infuocata, proprio 
mentre sentiva distintamente 
la voce di un suo fratello, morto 
precedentemente, che gli chie- 
deva sommessamente di far 
recitare una messa a suffragio 
della sua anima; Stitz pensò di 
essersi addormentato e di aver 
sognato, ma quando guardò il 
libro si rese conto che Pimma- 
gine infuocata era stampata 
visibilmente (Museo delle 
Anime dell’Oltretomba) 


ino GUE 
dich bets ami da 
kepico i 3 
x 


